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1 PREMESSA Il  presente documento riguarda le  opere previste dal  progetto esecutivo di  adeguamento emessa in sicurezza della strada provinciale n. 16 e realizzazione pista ciclopedonale Faenza –Borgo Tuliero.La normativa vigente in materia di lavori pubblici prevede, durante questa fase progettuale, laredazione del Piano di manutenzione dell'opera che prevede, pianifica e programma, tenendoconto degli elaborati progettuali esecutivi predisposti, l'attività di manutenzione dell'intervento alfine di mantenerne nel tempo le funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valoreeconomico.Il  presente  elaborato viene quindi  redatto conformemente  a quanto  previsto dall'art.  38  delD.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., che al comma 2 dispone:“Il  piano di  manutenzione  assume contenuto differenziato  in  relazione  all'importanza  e  allaspecificità  dell'intervento,  ed  è  costituito  dai  seguenti  documenti  operativi,  salvo  diversamotivata indicazione del responsabile del procedimento:a) il manuale d'uso;b) il manuale di manutenzione;c) il programma di manutenzione.”Vengono qui di seguito riportati i tre documenti operativi previsti:1)  Manuale d'uso: si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degliimpianti tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utentedi  conoscere  le  modalità  per  la  migliore  utilizzazione  del  bene,  nonché  tutti  gli  elementinecessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, perconsentire  di  eseguire  tutte  le  operazioni  atte  alla  sua  conservazione  che  non  richiedonoconoscenze  specialistiche  e  per  riconoscere  tempestivamente  fenomeni  di  deterioramentoanomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 2) Manuale di manutenzione: si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene edin  particolare  degli  impianti  tecnologici.  Esso  fornisce,  in  relazione  alle  diverse  unitàtecnologiche,  alle  caratteristiche  dei  materiali  o  dei  componenti  interessati,  le  indicazioninecessarie  per  la  corretta  manutenzione  nonché  per  il  ricorso  ai  centri  di  assistenza  o  diservizio.3) Programma di manutenzione:  si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimentiprefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso siarticola in tre sottoprogrammi:a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, leprestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ovenecessario,  anche  quelle  geodetiche,  topografiche e  fotogrammetriche,  al  fine  di  rilevare  il4



livello  prestazionale  (qualitativo  e  quantitativo)  nei  successivi  momenti  della  vita  del  bene,individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudoe quello minimo di norma;c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differentiinterventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione delbene.In altre parole,  i  manuali  d'uso e di  manutenzione definiscono le procedure di raccolta e diregistrazione  dell'informazione  nonché  le  azioni  necessarie  per  impostare  il  piano  dimanutenzione  e  per  organizzare  in  modo  efficiente,  sia  sul  piano  tecnico  che  su  quelloeconomico, il servizio di manutenzione.Il manuale d'uso mette a punto una metodica di ispezione dei manufatti che individua sulla basedei  requisiti  fissati  dal  progettista  in  fase di  redazione del  progetto,  la  serie  di  guasti  chepossono influenzare la durabilità del bene e per i  quali, un intervento manutentivo potrebberappresentare allungamento della vita utile e mantenimento del valore patrimoniale.Il manuale di manutenzione invece rappresenta lo strumento con cui l'esperto si rapporta con ilbene in fase di gestione di un contratto di manutenzione programmata.Il programma di manutenzione infine è lo strumento con cui, chi ha il compito di gestire il bene,riesce a programmare le attività in riferimento alla previsione del complesso di interventi inerentila manutenzione di cui si presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le strategie diattuazione nel medio e nel lungo periodo.Il presente documento redatto nella fase della progettazione esecutiva sarà sottoposto a curadel Direttore dei Lavori, al termine della realizzazione dell’intervento, al controllo ed alla verificadella  validità  con  gli  eventuali  aggiornamenti  resi  necessari  dai  problemi  emersi  durantel’esecuzione dei lavori.
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2 DESCRIZIONE GENERALE DELL'OPERAL'opera riguarda essenzialmente la realizzazione di una pista ciclopedonale della lunghezza dicirca ml.1.200 e larghezza di ml. 2,50 che collega il centro abitato di Faenza in corrispondenzadel “Ponte Rosso” alla frazione di Borgo Tuliero, innestandosi nei pressi di tale località su untratto di pista ciclopedonale già realizzata e funzionante.Il tracciato è collocato pressoché interamente all’interno della fascia di rispetto stradale dellaS.P. n. 16, in terreni pianeggianti o in leggero declivio attualmente agricoli, incorporando ancheuna porzione di viabilità esistente a servizio di un piccolo borgo in Via Don Giovanni Verità,separata dalla provinciale.L'infrastruttura  in  progetto  è  destinata  esclusivamente  a  pista  ciclabile  e  pedonale  ed  èattualmente  localizzata in  parte  su  terreni  di  proprietà  privata  da  acquisire  al  patrimoniocomunale, come desumibile dal piano particellare di esproprio e dalle tavole allegate.
2.1 Elenco sommario delle lavorazioni e dei principali elementi costitutivi dell'opera Le fasi lavorative principali delle opere saranno sommariamente le seguenti: 1) installazione di cantiere 2) posizionamento barriere e cartelli di segnalazione 3) rimozione di pali di P.I./recinzioni/segnaletica stradale e taglio piante/siepi esistenti4) scavi di sbancamento, a sezione obbligata e per livellamento del terreno5) realizzazione di opere d’arte di sostegno 6) scarifica  e posa di manto stradale di usura8) formazione del sottofondo/soletta della pista ciclopedonale9) stesa strati di sottofondo stradale e bituminosi e compattazione 10) posa in opera di pozzetti/chiusini stradali11) opere di regimazione/smaltimento acque meteoriche12) posa di barriere di sicurezza13) segnaletica stradale orizzontale e verticale14) predisposizione di impianto di illuminazione15) opere di finitura 16) rimozione macchine e segnaletica 17) smontaggi e ripristini I principali elementi costituenti l'infrastruttura sono in sintesi i seguenti:
•  pavimentazione della  pista  ciclabile  e  pedonale  rifinita  da  tappeto  di  usura  con pigmenticolorati  e  composta da un pacchetto  stratificato in  sabbiella,  misto stabilizzato e bynder  dispessore variabile, diversificato anche in ragione dei vari tratti (con muro di contenimento in clsarmato, su terreno agricolo, da tombinare)
• gli elementi al margine della pista:
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-  spartitraffico di larghezza non inferiore a 0,50 m., costituito da pavimentazione in ciottoli difiume selezionati delimitata da cordonatura in elementi prefabbricati in cls di colore bianco; -  barriera stradale di sicurezza in acciaio e legno certificata in classe H2;-   parapetti in acciaio/legno e ferro zincato verniciato -  recinzioni in paletti di ferro e rete metallica plasticata-   aree verdi piantumate e bordure vegetali
• le parti strutturali:-  opere di fondazione con pali in cls armato nel tratto tra il “Ponte Rosso” e via Sarna-  muri di sostegno in cls armato nel tratto tra il “Ponte Rosso” e via Sarna-  rampa in cls armato nei pressi dell'incrocio di via Sarna con la S.P. n. 16-  ponte in legno lamellare sul Rio Tombarelle
• gli impianti tecnici:-  rete di illuminazione-  rete di raccolta delle acque meteoriche
•  gli  impianti  segnaletici  verticali  (direzionali  e  turistico-  informativi)  posti  lungo  il  percorsociclopedonale ed esterni ad esso
• gli impianti segnaletici orizzontali
2.2 Rappresentazione graficaLa rappresentazione grafica delle opere in oggetto, i particolari costruttivi dei materiali che lecostituiscono e la loro ubicazione sono indicate nelle tavole di progetto architettonico nn. 4 – 5 -10 e strutturale nn. 4.0 – 4.1 – 4.2 – 4.3 - 4.4 che sono parte integrante del presente elaborato.
2.3 Verifiche di controllo in fase esecutivaDurante la fase di esecuzione dell'opera l'Ufficio della Direzione Lavori eserciterà la vigilanza eil  controllo  sulle  modalità  esecutive  dei  lavori  e  sulla  corrispondenza  dei  materiali  fornitidall'esecutore.La D.L. potrà provvedere, se ritenuto opportuno, a fare esaminare specifici materiali.Di  seguito  si  indicano alcune tra le  possibili  anomalie  riscontrabili  durante  l'esecuzione deilavori: - anomalie sui materiali di fornitura: le caratteristiche costruttive dei diversi manufatti dovrannorispettare le prescrizioni e i requisiti prestazionali specificati nel Capitolato Speciale d'Appalto enella descrizione delle voci del Computo Metrico Estimativo per quanto concerne la fornitura deimateriali, il processo di fabbricazione e la qualità del prodotto finito.Al  momento della  fornitura degli  elementi  costruttivi,  particolare  attenzione  sarà  prestata  aicontrolli e alle prove di laboratorio previste nel  Capitolato Speciale d'Appalto. -  anomalie  derivanti  dalla  posa  in  opera  degli  elementi  in  cls  armato:  la  D.L.,  tramite  ilcostruttore, prima della fornitura  in cantiere, acquisisce: 7



• copia  della  certificazione  del  controllo  di  processo  produttivo  (controllo  del  processo  difabbrica  FPC)  relativa  al  calcestruzzo.  Per  produzioni  in  cantiere  tramite  processi  nonindustrializzati e per quantità inferiori a 1500 mc di miscela omogenea, deve acquisire primadelle forniture documenti attestanti i criteri e le prove che hanno portato alla determinazionedella  resistenza  caratteristica  certificata  da  un  laboratorio  che  opera  in  conformità  al  DPR380/2001;• copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore deiLavori Pubblici relativo all'acciaio impiegato e la documentazione prevista dal D.M. 14/01/2008La  D.L.  poi  effettuerà  i  controlli  di  accettazione  e  la  verifica  delle  prescrizioni  progettuali;provvederà inoltre a verificare la  presenza di eventuali  fenomeni di  erosione superficiale,  discheggiature o di parti dei ferri di armatura esposte agli agenti corrosivi.Durante  la  fase  di  esecuzione  del  getto  di  cls  in  opera  dovrà  essere  prestata  particolareattenzione alla temperatura esterna, alla consistenza del cls, alla sufficiente compattazione delpiano di posa e alla protezione del getto durante la presa da accidentali passaggi di persone e/omezzi con apposite delimitazioni/segnalazioni.

8



3 MANUALE D'USOIl manuale d'uso, ai sensi dell'art. 38 comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, contiene le seguentiinformazioni:a) la collocazione nell’intervento delle parti significative del bene;b) la rappresentazione grafica;c) la descrizione;d) le modalità di uso corretto.Le  indicazioni  per  le  modalità  di  uso  corretto,  integrate  dalle  informazioni  riportate  nelleschede/manuali dei prodotti utilizzati, comprendono:- l'ispezionabilità, cioè la modalità di accesso agli elementi ed ai dispositivi atti a favorirla;- le modalità e le prescrizioni relative ai controlli dei rischi per la sicurezza;- le procedure relative ad eventuali limitazioni d'uso;- la messa in esercizio.Al  fine  della  stesura  del  presente  documento  si  individuano  le  categorie  e  sottocategorierelative alle parti più significative dell’opera, riportate di seguito.
3.A.1 Pavimentazione pista ciclopedonaleCollocazioneLungo tutto il tracciato individuato nella planimetria di progetto per circa m. 1.200, dalla località“Ponte Rosso” fino al ricongiungimento con la pista esistente in corrispondenza dell'incrociosulla S.P. n. 16 per Borgo Tuliero .Rappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nelle Tavole nn. 4 - 5 (Planimetrie e sezioni di progetto) enella Tavola n. 10 (Particolari esecutivi)DescrizioneLa pavimentazione della pista ciclopedonale è composta dai seguenti strati:a) tratti con muro di contenimento in cls armato- sabbiella spessore cm. 20- misto stabilizzato spessore cm. 30- conglomerato bituminoso 0/18 mm. (bynder) spessore cm. 7- tappeto di usura 0/9 mm. con pigmenti colorati spessore cm. 3b) tratti su terreno agricolo- sabbiella spessore cm. 10- misto stabilizzato spessore cm. 20- conglomerato bituminoso 0/18 mm. (bynder) spessore cm. 7- tappeto di usura 0/9 mm. con pigmenti colorati spessore cm. 3
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c) tratti da tombinare- sabbiella spessore cm. 20- misto stabilizzato spessore cm. 40- soletta in cls armata con doppia rete elettrosaldata spessore cm. 15- tappeto di usura 0/9 mm. con pigmenti colorati spessore cm. 3Modalità d'uso correttoLa pavimentazione della pista è progettata per il suo utilizzo da parte di pedoni e ciclisti; vaevitato il transito con mezzi di carico non idoneo alla tipologia stradale e con mezzi cingolati.E' consentito il passaggio di mezzi operativi e di cantiere di limitate dimensioni e carico (tipomotospazzatrice, miniescavatore bobcat,..) con peso operativo non superiore a 20 ql., per ilperiodo di tempo strettamente necessario per i lavori di manutenzione/spalatura neve. Occorreevitare urti, cadute di oggetti pesanti e appuntiti e l'inserimento di feritoie e griglie; non versaresostanze corrosive.Va controllata  periodicamente  l'integrità  superficiale  degli  strati  in  conglomerato  bituminosoattraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.
3.A.2 Elementi al margine della pista ciclopedonale
3.A.2.1  SpartitrafficoCollocazioneNei tratti da tombinare in cui il tracciato individuato nella planimetria di progetto risulta in fregioalla  S.P.  n.  16,  da  via  Bracchina  fino  al  ricongiungimento  con  la  pista  esistente  incorrispondenza dell'incrocio sulla S.P. n. 16 per Borgo Tuliero. Rappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nella Tavola n. 5 (Planimetrie e sezioni di  progetto) enella Tavola n. 10 (Particolari esecutivi)DescrizioneLo spartitraffico è un manufatto fisicamente invalicabile che separa la pista ciclopedonale dallacarreggiata destinata ai veicoli a motore, di larghezza non inferiore a 0,50 m.Nel caso specifico è costituito da  pavimentazione in ciottoli di fiume selezionati delimitata dacordonatura in elementi prefabbricati in cls di colore bianco.Modalità d'uso correttoAvente funzione di separazione e protezione, lo spartitraffico non è uno spazio progettato peressere fruito  da pedoni e ciclisti. Va comunque controllato periodicamente che non vi sianosporgenze  dal  filo  della  pavimentazione  ciclopedonale  e  carrabile,  l'integrità  delle  superficiattraverso  valutazioni  visive  mirate  a  riscontrare  anomalie  evidenti  e  la  funzionalità  deidispositivi rifrangenti installati.
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3.A.2.2  Barriera stradale di sicurezzaCollocazioneNei tratti in cui il tracciato individuato nella planimetria di progetto risulta in fregio alla S.P. n. 16ed in cui è prevista la realizzazione di muri di sostegno in cls armato, sullo spartitraffico dallalocalità “Ponte Rosso” fino a via Sarna.Rappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nella Tavola n. 4 (Planimetrie e sezioni di  progetto) enella Tavola n. 10 (Particolari esecutivi)DescrizioneSi prevede l'installazione di una barriera stradale bordo laterale in acciaio/legno tipo guard-railcon paletti infissi direttamente nel terreno, nel rispetto dei requisiti della marcatura CE e dellenorme UNI EN 1317 e DM 21/06/2004; anche ad ulteriore protezione dei pedoni e ciclisti, saràcertificata in classe H2 e avrà larghezza di funzionamento livello W4 (<1,30m).La barriera è composta da:- Montante in acciaio zincato con profilo ad H altezza 2 m assemblato con due morali in legnoDouglas - Corrente  orizzontale  composto  da  due  mezzi  tondi  in  legno  Douglas,  di  diam.  20  cm,anch’essi con anima in acciaio composta da profilato ad U, lunghezza 4 m.I listoni orizzontali vanno posizionati con il bordo superiore a 85 cm dalla sede stradale, l’unionetra  questi  elementi  è  assicurata  da  piastre  di  continuità  in  acciaio  zincato  di  dimensioni620x270x10 mm ognuna delle  quali  appositamente bloccata da quattro piastrine  in  acciaiozincato 200 x 60 x 4 mm (TL 20). La piastra di continuità è fissata al palo con un distanziatore inacciaio zincato di dimensioni 230x125 mm ogni due metri lineari.La barriera sarà installata in 3 tratti distinti dalla località “Ponte Rosso” fino all'intersezione dellaS.P. n. 16 con Via Sarna (S.P. n. 56 “Canaletta e di Sarna”) in corrispondenza alla realizzazionedel muro di sostegno per la pista ciclopedonale per una lunghezza complessiva di circa 150 m.,come si può evincere dalla planimetria di progetto (Tav. n. 4). Alle  estremità  dei  3 tratti  di  barriere  laterali  è  stata  prevista  l'installazione di  n.  6  terminalisemplici  inclinati  a terra con lame interrate, della lunghezza di 2 m ciascuno. Tale tipologiaconferirà anche una maggiore collaborazione alla rigidezza della barriera nei tratti più brevi.Non sono previsti elementi di transizione in quanto si ha un'unica tipologia di barriera stradale.Il  guard-rail  di  progetto,  nei  tratti  ove  previsto,  svolge  anche funzione  di  spartitraffico  e  didelimitazione tra la carreggiata stradale riservata agli autoveicoli e la nuova pista ciclopedonale;dal lato interno sarà dotato di apposite protezioni in legno nei confronti della caduta accidentaledi ciclisti e/o pedoni.
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Modalità d'uso correttoVa controllata periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti, nonchéla loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale/ciclopedonale. Nel caso di barriere inlegno  è  necessario  controllare  periodicamente  le  parti  in  vista  finalizzando  la  ricerca  dianomalie che possano compromettere la perdita di caratteristiche di resistenza. In particolareper gli elementi a contatto con il suolo e/o esposti agli agenti atmosferici che potrebbero esserepiù facilmente soggetti a corrosione e degrado. Si dovrà procedere al ripristino della protezionecon  sostanze  anticorrosive,  antiputrefazione,  funghicida  e  antitermita  al  fine  di  preservarel'integrità strutturale degli elementi di connessione della struttura.Il corretto utilizzo di quest'ultima prevede di non esercitare sulla barriera azioni non previste insede progettuale (ancoraggio di strutture, taglio o smontaggio di elementi, etc.). 
3.A.2.3  ParapettiCollocazione- Nel tratto della rampa in calcestruzzo armato da realizzare nei pressi dell'intersezione tra laS.P. n. 16 e via Sarna, individuato nella planimetria di progetto;- Nei pressi del ponte di attraversamento del Rio Tombarelle,  individuato nella planimetria diprogettoRappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nelle Tavole nn. 4 – 5 (Planimetrie e sezioni di progetto) enella Tavola n. 10 (Particolari esecutivi)DescrizioneI  parapetti  sono  posti  in  opera  al  fine  di  realizzare  per  gli  utenti  della  pista  ciclopedonaleaccettabili condizioni di sicurezza, garantendo da gravi rischi di caduta il  contenimento degliutenti.Sono previsti di due tipologie:- in ferro zincato verniciato con corrimano nella rampa necessaria a superare il dislivello tra viaSarna e il terreno naturale su cui prosegue il tracciato- in acciaio e legno nelle zone limitrofe al ponte in legno lamellare sul Rio Tombarelle.Modalità d'uso correttoIl parapetto è realizzato e certificato per essere utilizzato come sostegno di protezione contro lacaduta dall’alto.Esso è in grado di sostenere una persona che camminando si appoggia alla protezione e diarrestare una persona, anche in bicicletta, che cade nella direzione della protezione stessa.Va controllata periodicamente la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi e lostato delle saldature.
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3.A.2.4  RecinzioniCollocazioneVerranno collocate lungo tutto il tracciato individuato nella planimetria di progetto ad esclusionedei limitati tratti in cui sono già presenti a delimitare le proprietà private.Rappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nelle Tavole nn. 4 – 5 (Planimetrie e sezioni di progetto) enella Tavola n. 10 (Particolari esecutivi)DescrizioneSono previste due tipologie, distinte ma simili, di recinzione: 1) in fregio alla S.P. n. 16 dove si prevede la realizzazione di muri di sostegno in cls armato,dalla località “Ponte Rosso” fino a via Sarna:  recinzione  in  rete elettrosaldata plastificata amaglia sciolta 50*50 mm. di altezza di mt.1,50 da collocarsi sopra il bordo del muro di sostegno,realizzata  con  filo  metallico  diam.  3  mm.  zincato  interno  plastificato  esterno  completa  dimontanti  in  ferro,  compreso  cavetti  in  acciaio  completi  di  tiranti  e  attacchi  per  fune  econtroventature.2) nel tratto dopo la rampa che scende dall'incrocio con v. Sarna fino al ricongiungimento conla pista ciclopedonale già realizzata: recinzione in rete plastificata a maglia sciolta 50*50 mm. dialtezza di mt.1,20 realizzata con filo metallico diam. 3 mm. zincato interno plastificato esternocompleta di montanti in ferro collocati su plinti di cemento, compreso le controventature, il filosuperiore, i fili tenditori.Modalità d'uso correttoLe recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne diproprietà privata o di uso pubblico; la tipologia 1) di recinzione di cui sopra ha anche la funzionedi protezione contro la caduta dall’alto.Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dalciglio stradale, alla sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario dellastrada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del codice della strada. Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento dellatipologia e nel rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via.  I controlli sarannomirati  alla  verifica  del  grado  di  integrità  ed  individuazione  di  anomalie  (corrosione,deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie edei  materiali  costituenti,  le  recinzioni  vanno  periodicamente:  a)  ripristinate  nelle  protezionisuperficiali delle parti in vista; b) integrate negli elementi mancanti o degradati; c) colorate inrelazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.Va controllata periodicamente la  stabilità nei  punti  di  infissione alla soletta in cls o a terra,nonchè lo stato degli elementi di controventatura e delle saldature.
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3.A.2.5  Aree verdi piantumate e bordure vegetaliCollocazione- Nel terreno al bordo dei muri di sostegno dalla località “Ponte Rosso” fino a via Sarna e a latodella rampa in calcestruzzo armato da realizzare nei pressi dell'intersezione tra la S.P. n. 16 evia Sarna, individuata nella planimetria di progetto;- Nei pressi del ponte di attraversamento del Rio Tombarelle,  individuato nella planimetria diprogettoRappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nelle Tavole nn. 4 – 5 (Planimetrie e sezioni di progetto) enella Tavola n. 10 (Particolari esecutivi)DescrizioneNelle suddette zone in fregio al tracciato è prevista la messa a dimora di piante tappezzanti e lapiantumazione di essenze arbustive di specie diverse di ridotta manutenzione, previa accuratavangatura, concimazione e pulizia.In particolare si prevede, ai piedi dei muri di sostegno, la messa a dimora di essenze rampicantiquali il gelsomino, da fissare alle pareti tramite idonei supporti metallici.Modalità d'uso correttoNel  presente  progetto  le  aree  verdi  piantumate  di  limitata  dimensione  hanno  la  principalefunzione di rendere più gradevole la percezione dello spazio fruito e di un migliore inserimentodell'opera nel contesto ambientale. Tali aree non vanno calpestate e devono essere oggetto dicostante manutenzione, anche al fine di evitare ostacoli e/o pericoli per la circolazione veicolaree ciclopedonale.
3.A.3 Opere strutturali
3.A.3.1  Opere di fondazione con pali in cls armatoCollocazione- Nel tratto “Ponte Rosso” - via Sarna dove è prevista la realizzazione del muro di sostegno,individuato nella planimetria di progetto;- Nel ponte di attraversamento del Rio Tombarelle, individuato nella planimetria di progettoRappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nelle Tavole nn. 4 – 5 (Planimetrie e sezioni di progetto),nella Tavola n. 10 (Particolari esecutivi) e nelle Tavole grafiche strutturali nn. 4.0 – 4.1 – 4.3 – 4.4DescrizioneSono previsti pali di diametro cm. 40/60 fino alla lunghezza massima di m. 10,00 per collaborarecon la struttura orizzontale della soletta in cls armato, eseguiti con elica continua in terreni dove leindagini geologiche hanno evidenziato lo strati superficiali di limitata consistenza. Il calcestruzzodeve avere resistenza caratteristica non inferiore a Rck 30 N/mmq., la posa in opera della gabbia di14



armatura è comprensiva di opportuni distanziali non metallici, al fine di garantire la sua centraturaall'interno del foro. E' prevista la rettifica delle teste dei pali e saranno impiegate le necessarieattrezzature  per  il  getto  del  calcestruzzo  dal  fondo  in  modo  da  evitare  il  dilavamento  o  laseparazione dei componenti.Le  solette  di  fondazione  sono  elementi  orizzontali  realizzati  interamente  in  cls  armato  conresistenza  caratteristica  pari  a  Rck  30  N/mmq.  e  spessore  40  cm.,  destinati  a  chiudere  esuddividere gli spazi in senso verticale, hanno funzione strutturale sia in quanto elementi portantidei carichi verticali sia in quanto elementi di collegamento e di ripartizione delle forze orizzontali. Modalità d'uso corretto  La struttura in cls armato ha lo scopo di resistere agli sforzi verticali e di trasmetterli alla struttura difondazione che, a sua volta, scarica i carichi sul terreno. Occorre verificare che i pali e la solettanon siano gravati da carichi accidentali per i quali non sono stati dimensionati. I carichi previsti sonocostituiti da folla compatta o da un piccolo mezzo per la manutenzione.
3.A.3.2  Muri di sostegno in cls armatoCollocazione- Nel tratto “Ponte Rosso” - via Sarna, individuato nella planimetria di progetto;- Nel ponte di attraversamento del Rio Tombarelle, individuato nella planimetria di progettoRappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nelle Tavole nn. 4 – 5 (Planimetrie e sezioni di progetto),nella Tavola n. 10 (Particolari esecutivi) e nelle Tavole grafiche strutturali nn. 4.0 – 4.1 – 4.3 – 4.4DescrizioneLa struttura verticale in cls armato è costituita da muri continui in cls armato  con resistenzacaratteristica pari a Rck 35 N/mmq. e spessore 35 cm., che hanno il compito di  sorreggere ilterreno  della  scarpata  naturale.  L’equilibrio  è  garantito  da  una  base  di  fondazione  cheimpedisce il ribaltamento e lo  scorrimento verso valle dell’intero manufatto.Particolarmente importante per la stabilità dell'opera è la realizzazione e la manutenzione di unsistema di drenaggio alle  spalle  dello  stesso,  in  modo da limitare o impedire l'insorgere dipericolose sovrapressioni idrauliche e l'aumento delle spinte della terra.Per mitigare l'impatto ambientale è previsto il  rivestimento dei muri con essenze rampicantiquali il gelsomino, da fissare alle pareti tramite idonei supporti metallici.Modalità d'uso corretto  Avvenuta  la  solidarizzazione  tra  i  componenti  dei  vari  collegamenti,  il  sistema è  in  grado  diaffrontare sia i carichi verticali che le azioni orizzontali.Va monitorato il corretto funzionamento del sistema di drenaggio realizzato con tubazione in PPcorrugato microfessurato Ø 200 mm. e relativi pozzetti di raccolta. Per evitare eventuali infiltrazionidi  acqua in  prossimità del  piano di  posa delle  fondazioni  il  drenaggio non va predisposto  in15



prossimità  di  quest'ultimo.  Va controllata  visivamente  la  stabilità  delle  strutture  e  l'assenza  dieventuali anomalie, in particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni,principio di ribaltamento, ecc.). 
3.A.3.3  Rampa in cls armato CollocazioneNei pressi dell'intersezione tra via Sarna e la S.P. n. 16, individuato nella planimetria di progetto.Rappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nella Tavola n. 4 (Planimetrie e sezioni di progetto),  nellaTavola n. 10 (Particolari esecutivi) e nelle Tavole grafiche strutturali nn. 4.0 – 4.2DescrizionePer superare il  dislivello esistente fra la strada provinciale e il  terreno agricolo è prevista larealizzazione di  una rampa in  calcestruzzo  armato di  circa  m.  33,00 con pendenza  al  6%intervallata da ripiani orizzontali ogni 8,75 m., in conformità alle disposizioni dell'art. 7 del D.P.R.24/07/1996, n. 503. La rampa sarà provvista di idoneo parapetto e da varie forometrie in mododa consentire il passaggio delle reti dei sottoservizi e garantire lo scolo delle acque superficiali.E' costituita da elementi orizzontali e verticali in cls armato adeguatamente connessi.Modalità d'uso corretto  Le  rampa  è  un  elemento  strutturale  in  cls  armato  progettata  per  resistere  a  fenomeni  diflessione  e  taglio  nei  confronti  dei  carichi  di  progetto  ad  essi  applicati,  mantenendo  livelliaccettabili di deformazione. Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità neiconfronti dei carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza dieventuali deformazioni e cedimenti.Occorre verificare che il manufatto non sia gravato da carichi accidentali per i quali non è statodimensionato.  I  carichi previsti  sono  costituiti  da folla compatta o da un piccolo mezzo per lamanutenzione.Va inoltre verificato il mantenimento delle caratteristiche antiscivolo della pavimentazione della rampa,il corretto funzionamento delle reti passanti dei sottoservizi e degli scoli delle acque superficiali.
3.A.3.4  Ponte in legno lamellare sul Rio TombarelleCollocazioneIl  ponte  è  individuato  nella  planimetria  di  progetto,  sovrastante  al  Rio  Tombarelle  nelleimmediate  vicinanze  del  ricongiungimento  della  pista  ciclopedonale  di  progetto  con  quellaesistente, in corrispondenza dell'incrocio con la S.P. n. 16 in direzione di Borgo Tuliero.Rappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nella Tavola n. 5 (Planimetrie e sezioni di progetto) e nelleTavole grafiche strutturali nn. 4.0 – 4.3 – 4.4 16



DescrizioneIl ponte ciclopedonale, avente una luce di circa ml. 20,00, viene realizzato per l'attraversamentodel Rio Tombarelle, con struttura dimensionata ai sensi delle norme tecniche di cui al D.M.14/01/2008. E' composto da trave con impalcato in legno lamellare, poggiante alle estremità su supporti incls armato.  In ragione della valenza ambientale dell'area viene prevista la piantumazione diessenze arbustive nei pressi del nuovo manufatto.Gli elementi della struttura sono realizzati in legno lamellare di abete e larice, prodotto secondole norme UNI EN 14080 e DIN 1052, incollato con adesivi  di  tipo omologato ai sensi dellenorme vigenti - legno lamellare con la classe di resistenza minima GL24 per travi principali etravi secondarie longitudinali e trasversali. E' prevista una mano a pennello e/o a macchina; illegno lamellare è provvisto di pezzi semi-lavorati con fori, intagli e fresature eseguiti a regolad'arte. L'impalcato è costituito da doghe in legno lamellare di larice, di spessore minimo 60 mm,poste in direzione trasversale sopra i  travetti  longitudinali e ad essi fissati  mediante idoneaavvitatura. Vengono inoltre previsti i giunti, gli attacchi metallici, i rivestimenti, le grembialine inrame e le opere di carpenteria necessarie per dare la struttura in opera.La progettazione del ponte è supportata da una verifica di compatibilità idraulica sottoposta allavalutazione  della  competente  Autorità  Idraulica,  l'Agenzia  Regionale  per  la  SicurezzaTerritoriale e la  Protezione Civile  – Servizio  Area Romagna (ex Servizio Tecnico  di  BacinoRomagna).Modalità d'uso corretto  Il ponte è progettato ad unica campata con due travi in legno lamellare per un'utenza pedonale eciclistica.Vanno controllati periodicamente lo stato dei materiali costituenti gli appoggi, la stabilità dei terreni edei pendii limitrofi e verificate le condizioni di esercizio in caso di  particolari  eventi straordinari(sisma, movimenti franosi, dissesti, ecc.). Nei casi di emergenza occorre affidarsi a personaletecnico e a strumentazione altamente specializzata.Vanno controllate l'assenza di  eventuali  anomalie e previste ispezioni  lungo lo  sviluppo  degliimpalcati,  in particolare in prossimità dei sistemi di appoggio; va posta particolare attenzioneaffinché lo smaltimento delle acque in eccesso avvenga lontano dagli impalcati e comunque adopportune  distanze  dalle  opere  in  legno  e/o  in  cls  onde  evitare  l'eventuale  degrado  deimateriali.  E'  necessario  controllare  anche  il  corretto  deflusso  delle  acque  e  l'assenza  diostruzioni e/o depositi lungo le tubazioni di convogliamento. Occorre verificare infine che il manufatto non sia gravato da carichi accidentali per i quali non èstato dimensionato. I carichi previsti sono costituiti da folla compatta o da un piccolo mezzo per lamanutenzione.
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3.A.4 Impianti tecnici
3.A.4.1  -  Rete di raccolta delle acque meteoricheCollocazioneLa  rete  di  raccolta  delle  acque  meteoriche  associata  alla  realizzazione  della  nuova  pistaciclopedonale ha caratteristiche distinte nei diversi tratti individuati nella planimetria di progetto.Rappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nelle Tavole nn. 4 – 5 (Planimetrie e sezioni di progetto) enella Tavola n. 10 (Particolari esecutivi)DescrizioneLa rete in oggetto è composta da elementi tecnici inseriti in prossimità della pista ciclopedonalecon funzione di captazione e regolare deflusso delle acque meteoriche.Nel tratto “Ponte Rosso” - via Sarna, dove è prevista la realizzazione del muro di sostegno, leacque meteoriche pertinenti alla pista ciclopedonale sono convogliate in apposite caditoie in ghisasferoidale  inserite  nel  lato  verso  il  muro  di  sostegno  e  da  qui  recapitate,  attraverso  lapredisposizione di discese nei pluviali nel tratto 1, in un fosso di nuova formazione ai piedi delmanufatto. Nel tratto 2 non vengono previsti pluviali, ma ogni tubo di uscita sulla sommità delmuro di sostegno viene dotato di valvola antiriflusso, a protezione dell'eventuale ingresso dipiene fluviali straordinarie; saranno inoltre posti in opera lungo la scarpata in appoggio al muroembrici prefabbricati in cls per il convogliamento delle acque superficiali.Nel  tratto via Sarna – via Bracchina le  acque pluviali  vengono raccolte in  griglie  zincate econdotte con tubazione in PVC all'adiacente fosso stradale già adeguatamente dimensionato.Dal lato del fondo agrario viene previsto un nuovo fosso campestre per la regimazione delleacque meteoriche provenienti da quel versante.Nel tratto da via Bracchina fino alla ciclabile esistente viene realizzato il  tombinamento delfosso stradale inserendo una tubazione in PVC diam.  400 mm., prevedendo il deflusso delleacque piovane in appositi pozzetti con chiusini in ghisa e bocche di lupo.  A protezione delleacque  di  scorrimento  provenienti  dagli  accessi  carrabili  privati  vengono  inoltre  predisposteadeguate canalette in cap complete di griglie in ghisa.Modalità d'uso corretto  Caditoie:  è  importante  scegliere  il  tipo  di  caditoia  e  la  sua  posizione  a  secondo  dellaregolamentazione del percorso ciclopedonale. La scelta della posizione delle caditoie va adinfluenzare il tipo di pendenza della pista,  in modo da eliminare qualsiasi battente d’acqua. Aifini della sicurezza di circolazione dei ciclisti le caditoie vanno predisposte in opera nel sensoortogonale rispetto al senso di marcia dei velocipedi onde evitare pericolosi "binari" per le ruote.Vanno  eliminati  eventuali  depositi  e  detriti  di  foglie  ed  altre  ostruzioni  che  possonocompromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.
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Condotte, pozzetti e valvole antiriflusso: va controllato lo stato delle tubazioni, dei pozzetti e dellevalvole  antiriflusso,  in  particolare  che  non  vi  siano  rotture  od  ostruzioni.  Occorre  evitare  diintrodurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento.Chiusini: va controllata la loro funzionalità, in particolare la loro possibilità di apertura/chiusura.Va  inoltre  controllato  il  corretto  posizionamento  dei  chiusini  stessi  al  fine  di  evitare  il  loromovimento al passaggio dei pedoni e dei ciclisti.
3.A.4.2  -  Impianto di pubblica illuminazioneCollocazioneLa  predisposizione  dell'impianto  di  pubblica  illuminazione  a  servizio  della  nuova  pistaciclopedonale si colloca lungo il tracciato individuato nella planimetria di progetto.Rappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nelle Tavole nn. 4 – 5 (Planimetrie e sezioni di progetto)DescrizioneL'impianto di  pubblica illuminazione consente di creare condizioni di  visibilità durante le orenotturne  nella  rete  viaria;  deve  consentire,  nel  rispetto  del  risparmio  energetico,  livello  eduniformità di  illuminamento,  limitazione dell'abbagliamento,  direzionalità  della  luce,  colore  eresa della luce. Nel caso specifico, la predisposizione dell'impianto di pubblica illuminazione si compone delleseguenti opere:- installazione di nicchia in cls per l'alloggiamento del quadro elettrico dell'impianto;-  costruzione dei  blocchi  di  fondazione in  cls  per  i  pali  di  P.I.  completi  di  tubo in  PE percollegamenti e derivazioni;- posa in opera di canalizzazione interrata in PE a doppia parete posta entro apposito baulettodi sabbiella e di pozzetti in cls per derivazioni ed ispezione della linea.Viene inoltre prevista la ricollocazione di lampioni esistenti e il potenziamento della rete di di P.I.mediante  l'installazione  di  n.  2  nuovi  punti  luce  su  pali  a  sbraccio  in  corrispondenzadell'attraversamento di Via Sarna.Modalità d'uso corretto  Lampioni e pali: nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilitàdei pali per evitare danni a cose o persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigentinonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte.Tutti  i  componenti  dovranno  essere  forniti  nei  loro  imballaggi  originali,  accompagnati  dacertificati  e manuali  d'istruzione e controllo delle case produttrici  e conservati in cantiere inluoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. L'accettazione e presa in consegna dei materiali e
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dei componenti forniti è subordinata alla verifica di regolarità da parte del gestore incaricato dalComune per la rete di pubblica illuminazione.
3.A.5 Impianti segnaletici verticali (direzionali e turistico- informativi)CollocazioneLungo tutto il percorso della pista ciclopedonale, come individuato nella planimetria di progetto.Rappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nelle Tavole nn. 4 - 5 (Planimetrie e sezioni di progetto); ilposizionamento puntuale della segnaletica verticale avviene secondo le indicazioni della D.L. ein conformità alle disposizioni del Nuovo Codice della Strada e del relativo Regolamento diattuazione.DescrizioneI  segnali  verticali  si  dividono  nelle  seguenti  categorie:  segnali  di  pericolo;  segnali  diprescrizione;  segnali  di  indicazione;  inoltre  il  formato  e  le  dimensioni  dei  segnali  vengonodisciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni edei supporti  e materiali  usati  per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo.Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione delsegnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnalistradali  devono  essere  protetti  contro  la  corrosione.  La  sezione  dei  sostegni  deve  inoltregarantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti,ecc.). I cartelli segnaletici sono realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaiodi spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestereopportunamente  preparati  a  grezzo  attraverso  le  operazioni  di  sgrassaggio,  lavaggio,fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminioa mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica etesto con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. Ingenere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.I sostegni e i supporti sono elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegnoe/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali(tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari(semplici,  doppi,  ecc.,  per  l'applicazione  a  palo  dei  cartelli  segnaletici),  piastre  (perl'applicazione di con staffe,a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobilie fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati: èprevista l'installazione di segnaletica di lato/diametro 60/90 cm. 
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Modalità d'uso corretto  Per i cartelli segnaletici verticali va controllata l'assenza di eventuali anomalie. In particolare vaverificato  il  suo corretto  posizionamento.   In  caso  di  mancanza  e/o  usura  eccessiva  deglielementi  va  provveduta  alla  sostituzione  e/o  integrazione  degli  stessi  con  altri  analoghi  ecomunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre1992 n. 495).Per  i  sostegni  e i  supporti  va  controllata l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  particolare vaverificata  la  corretta  stabilità  dei  supporti  a  cartelli  e/o  pannelli  segnaletici.  Va  provvedutoperiodicamente  mediante  l'utilizzo  di  adeguata  attrezzatura  al  serraggio  degli  elementiaccessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristinovanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 
3.A.6 Impianti segnaletici orizzontaliCollocazioneLungo tutto il percorso della pista ciclopedonale, come individuato nella planimetria di progetto,in particolare nelle sue intersezioni  con la strada provinciale, con le strade comunali  e conquelle private.Rappresentazione graficaL'opera è rappresentata graficamente nelle Tavole nn. 4 - 5 (Planimetrie e sezioni di progetto); ilposizionamento puntuale della segnaletica orizzontale avviene secondo le indicazioni della D.L.e in conformità alle disposizioni del Nuovo Codice della Strada e del relativo Regolamento diattuazione.DescrizioneSi  tratta  di  segnali  orizzontali  tracciati  sulla  strada  per  regolare  la  circolazione  diautoveicoli/ciclisti/pedoni  e  per  guidare  gli  utenti  fornendogli  prescrizioni  ed  indicazioni  perparticolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: a) pitture; b)materie termoplastiche con applicazione a freddo; c) materiale termoplastico con applicazione acaldo; d) materie plastiche a freddo; e) materiali da postspruzzare; f) microsfere di vetro dapremiscelare; g) inserti stradali; h) materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilitànotturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche divetro  trasparente  (microsfere  di  vetro)  che  sfruttano  la  retroriflessione  dei  raggi  incidentiprovenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaleticastradale  possono  essere  inseriti  dei  granuli  duri  di  origine  naturale  o  artificiale  (granuliantiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: a) strisce longitudinali; b)strisce trasversali;  c) attraversamenti pedonali o ciclabili;  d) frecce direzionali; e) iscrizioni esimboli; f) strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata; g) isole di traffico o21



di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata; h) strisce di delimitazione della fermata deiveicoli  in  servizio  di  trasporto  pubblico  di  linea;  i)  altri  segnali  stabiliti  dal  regolamento.  Lasegnaletica stradale deve essere conforme alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice dellaStrada. Modalità d'uso corretto  Non  richiedono  particolari  raccomandazioni  se  non  evitare  l’abrasione  delle  strisce  o  ilricoprimento con pitture o sovrastrutture.I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che dinotte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenzadi condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro duratadipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dallaruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,l'uso  di  pneumatici  antighiaccio  con  inserti  metallici,  ecc..  Le  attività  di  manutenzioneinteressano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale.Per  ragioni  di  sicurezza  è  importante  che  periodicamente  venga  rinnovata  la  simbologiastradale  con  materiali  appropriati  (pitture,  materiali  plastici,  ecc.)  che  tengano  conto  dellecondizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 
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4 MANUALE DI MANUTENZIONEIl manuale di manutenzione, ai sensi dell'art. 38 comma 6 del D.P.R. n. 207/2010, contiene leseguenti informazioni:a) la collocazione nell’intervento delle parti significative del bene;b) la rappresentazione grafica;c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;d) il livello minimo delle prestazioni;e) le anomalie riscontrabili;f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.Per le informazioni di cui alle lettere a) e b) è possibile riferirsi al precedente paragrafo  3 –Manuale d'uso.
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Elementi d'opera
Risorse necessarie

per l'intervento
manutentivo

Livello minimo delle
prestazioni

Anomalie
riscontrabili

Manutenzioni
eseguibili

direttamente
dall'utente

Manutenzioni eseguibili a
cura di personale

specializzato

4.A.1 Pavimentazione
pista ciclopedonale

➢ Autocarri➢ Vibrofinitrice➢ Rullo compattatore➢ Bobcat➢  Materiale  perripristino  superficideteriorate  odanneggiate➢ Personale idoneo munito dei necessariDPI

➢ Il  livello  minimo  delleprestazioni  è  quello  stabilito  infunzione  del  materiale  dallenorme  UNI  o  da  prescrizioninormative riportate sul capitolatoSpeciale d’Appalto o richieste nelprogetto➢ Capacità  del  materiale  e  deicomponenti di garantire il funzio-namento,  l’efficienza,  lacomplanarità  e  la  resistenzameccanica previste➢ Utilizzo  in sicurezza da partedi ciclisti e pedoni➢ Strati  superficiali  in vista prividi difetti, fessurazioni, scagliatureo  screpolature  superficiali  nondevono  subire  dissoluzioni  odisgregazioni  e  mutamenti  diaspetto  a  causa  dell’azione  diagenti aggressivi chimici➢ Le  superfici  a  seguito  dellapresenza  di  organismi  viventi(animali, vegetali, microrganismi)non dovranno subire riduzioni dellivello  di  prestazione;  nondovranno subire  disgregazioni  evariazioni  dimensionali  e  diaspetto in conseguenza dellaformazione di ghiaccio

➢ Alterazione cromatica➢ Cedimenti  localizzati/ Buche➢ Deposito superficiale➢ Disgregazione➢ Distacchi totali / parziali di materiale➢ Erosione superficiale➢ Fessurazioni➢ Macchie e graffiti➢ Perdita di elementi➢ Scheggiature➢ Sgretolamento➢ Sollevamento e distacco sul supporto

➢ Pulizia localizzata diparti superficiali➢ Rimozione localizzata di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura➢ Ricariche/chiusure di buche/avvallamenti mediante stesa di conglomerato bituminoso additivato con ossidi colorati dellamedesima tonalità di colore della pavimentazione esistente ➢ Ripristino di limitate porzioni di pavimentazione bituminosa mediante stesa di conglomerato bituminoso additivato con ossidi colorati dellamedesima tonalità di colore della pavimentazione esistente 

➢ Pulizia estesa delle superficicon  eventuale  asportazione  dimateriale  detritico  e  vegetalemediante  mezzi  meccanici(spazzolatrice  e  escavatori)  elavaggi con acqua a pressione➢ Lavaggio  con  acqua  esoluzioni  adatte  al  tipo  dipavimentazione➢ Ripristino di estese superficiinteressate  da  avvallamenti  /cedimenti mediante saturazionedelle  lesioni  con  conglomeratobituminoso additivato con ossidicolorati della medesima tonalitàdi  colore  della  pavimentazioneesistente➢ Rifacimento  di  porzioniusurate  o  degradate  come  dapunto  precedente  previarimozione delle parti deterioratee  fresatura  in  corrispondenzadegli  attacchi  alla  viabilitàesistente, nei punti danneggiatio  ammalorati,  ed  incorrispondenza  di  chiusini  ecaditoie e relativa preparazionedel  fondo;  se  necessario,rifacimento  preventivo  delcassonetto stradale con gli stratiprevisti dal progetto originario
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Elementi d'opera
Risorse necessarie

per l'intervento
manutentivo

Livello minimo delle
prestazioni

Anomalie
riscontrabili

Manutenzioni
eseguibili

direttamente
dall'utente

Manutenzioni eseguibili a
cura di personale

specializzato

4.A.2.1  Spartitraffico

➢ Attrezzaturemanuali  d'usocomune  e  utensilivari  per  compattaree vibrare➢ Automezzi  per  iltrasporto  deimateriali  di  ripristinoin  loco  e  trasportodei materiali di rifiutoa  discaricaautorizzata➢ Materiali e utensilivari➢  Materiale  persostituzione  parzialedi  elementideteriorati  odanneggiati➢ Transenne  emateriale idoneo perdelimitazione  eprotezione  area  dilavoro➢ Personale  idoneomunito dei necessariDPI

➢ Resistenza  alle  sollecitazionia  compressione  dellacordonatura:  il  cls  deve  avereRck pari a 150 N/mmq➢ I  cordoli  devono  presentarsiben  allineati,  integri  e  senzacedimenti nel tempo➢ Il  fondo  deve  sempre essereben  stabilizzato  in  modo  che  icordoli,  anche  sottoposti  acarichi,  non  abbiano  a  subireabbassamenti➢ Stabilità della pavimentazionein  ciottoli  di  fiume  garantita  damalta  con  impasto  di  sabbia  difiume  a  grana  media  con  Q.li3.50 di cemento tipo 325 per mc

➢ Rottura  deglielementi  prefabbricatiin cls➢ Fessurazioni➢ Cedimenti➢ Deterioramento/disgregazione➢ Disallineamento➢ Singoli  elementisporgenti  chepossono  crearepericolo➢ Mancanza  disigillatura con sabbiao  con  sabbia  /cemento  tra  i  singolielementi  econseguente mobilitàdegli elementi➢  Sconnessioni  percrescita  divegetazione  tra  isingoli  ciottoli  chepossono  dilatare  gliinterstizi, ecc.

➢ Piccoli ripristini dellapavimentazione  inciottoli di fiume ➢ Reintegro  dei  giunti  verticalitra gli elementi contigui in casodi sconnessioni o di fuoriuscitadi  materiale  (sabbia  diallettamento e/o di sigillatura)➢ Estesi  interventi  di  ripristinodella  pavimentazione  in  ciottolidi fiume➢ Sostituzione degli elementi dicordolatura  rotti  e/o  comunquerovinati  con  altri  di  analoghecaratteristiche
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Elementi d'opera
Risorse necessarie

per l'intervento
manutentivo

Livello minimo delle
prestazioni

Anomalie
riscontrabili

Manutenzioni
eseguibili

direttamente
dall'utente

Manutenzioni eseguibili a
cura di personale

specializzato

4.A.2.2  Barriera
stradale di sicurezza

➢ Automezzi  per  iltrasporto  deimateriali  di  ripristinoin  loco  e  trasportodei materiali di rifiutoa discarica➢ Materiale  persostituzione  parzialedi  elementideteriorati  odanneggiati➢ Attrezzaturemanuali  d'usocomune➢ Personale  idoneomunito dei necessariDPI

➢ Mantenimento  dellecaratteristiche  di  resistenzameccanica  dell'acciaio  e  dellegno impiegati➢ Conservazione  dell'aspettoestetico originario
➢ Decadimento  ecorrosione  deimateriali  metallici  acausa  dellacombinazione  consostanze  presentinell'ambiente(ossigeno,  acqua,anidride  carbonica,ecc.)➢ Fenomeni  diattacchi  biologici  dellegno➢ Perdita  del  coloreoriginario del legno➢ Deformazionedella  sagoma,  acausa di  urti  esterni,con  relativo  intralciodelle sedi stradali➢ Mancanza  dielementi costituenti lebarriere  di  sicurezzacon  relativa  perditafunzionale➢ Rottura  di  partidegli  elementicostituenti le barrieredi sicurezza➢ Allentamentobulloneria di fissaggio

Non  sono  previstemanutenzioni  da  partedell’utente,  masolamente  da  parte  dipersonale specializzato ➢ Ripristino  aspetto  esteticooriginario  del  legno  mediantetrattamento  superficiale  conimpregnanti coloranti➢ Ripristino  strato  protettivoantiruggine  (zincatura,verniciatura)➢ Pulizia dei catadiottri➢ Verifica  e  fissaggiobulloneria/piastre/elementistrutturali in condizioni precarie➢ Ripristino di danni localizzaticon  eventuale  sostituzione  dielementi  irreparabilmentedanneggiati
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Elementi d'opera
Risorse necessarie

per l'intervento
manutentivo

Livello minimo delle
prestazioni

Anomalie
riscontrabili

Manutenzioni
eseguibili

direttamente
dall'utente

Manutenzioni eseguibili a
cura di personale

specializzato

4.A.2.3  Parapetti 

➢ Materiali  edelementi di ricambio,vernici protettive➢ Attrezzaturemanuali  d'usocomune➢ Personale  idoneomunito dei necessariDPI
➢ Stabilità,  resistenzameccanica➢ Protezione dagli agenti esterni ➢ Fenomeni  diossidazione➢ Fenomeni  diattacchi  biologici  dellegno➢ Deformazioni  /rotture di elementi➢ Allentamentobulloneria di fissaggio

➢ Interventi  di  puliziaordinaria➢ Piccoli  ripristini  dielementideteriorati/danneggiatie  connessionimetalliche
➢ Manutenzione  estesa  dellaprotezione antiruggine➢ trattamento  superficiale  conimpregnanti  coloranti  deglielementi lignei➢ Sostituzione parziale/totale ditratti  estesi  degradati  pereccessiva  corrosione,deformazione  e/o  riduzionedella sezione

4.A.2.4  Recinzioni

➢ Materiali  edelementi di ricambio,vernici protettive➢ Attrezzaturemanuali  d'usocomune➢ Personale  idoneomunito dei necessariDPI
➢ Stabilità,  resistenzameccanica➢ Protezione dagli agenti esterni ➢ Fenomeni  diossidazione➢ Deformazioni  /rotture di elementi➢ Allentamentobulloneria di fissaggio

➢ Interventi  di  puliziaordinaria➢ Piccoli  ripristini  dielementideteriorati/danneggiatie  connessionimetalliche
➢ Manutenzione  estesa  dellaprotezione antiruggine➢ Sostituzione parziale/totale ditratti  estesi  degradati  pereccessiva  corrosione,deformazione  e/o  riduzionedella sezione

4.A.2.5  Aree verdi
piantumate 

e bordure vegetali

➢ Attrezzaturemanuali  d'usocomune  e  utensiliquali decespugliatori,trapiantatoi,  vanghe,soffiatori, innaffiatoi➢ Personale  idoneomunito dei necessariDPI
➢ Corretto  sviluppo  vegetativodelle essenze piantumate➢ Cura  nella  pulizia  e  decorodelle aree verdi ➢ Anomalie  nellacrescita vegetativa➢ Presenza  divegetazioneinfestante➢ Manifestazione  dimalattie delle piante /presenza  di  insettidannosi

➢ Interventi  di  puliziaordinaria  dellavegetazione infestante➢ Innaffiatura➢ Piccoli  ricambi  diterreno vegetale
➢ Manutenzione  estesa  delleessenze piantumate consistentein  scerbature,  concimazioni,potature,  trattamentiantiparassitari, pacciamature➢ Sostituzione  di  piante  ovenecessario➢ manutenzione  impianto  diirrigazione
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Elementi d'opera
Risorse necessarie

per l'intervento
manutentivo

Livello minimo delle
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Anomalie
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eseguibili

direttamente
dall'utente

Manutenzioni eseguibili a
cura di personale

specializzato

4.A.3.1  Opere di
fondazione

 con pali in cls armato

➢ Esecuzione  diopere  diconsolidamento  delterreno  o  dellastruttura,  opere  disostegno  eprovvisionali,trattamenti  specificicon  fornitura  deimateriali  necessari(cls,  ferri  perarmature, georesine,vernici,  malte,rinforzi)➢ Indaginigeologiche  egeotecnichespecialistiche➢ Mezzi e dispositividi  cantiere,  qualiautobetoniere,autocarri, escavatori,trivelle,  macchine  dipompaggio  acontrollo,attrezzature  manualid'uso comune➢ Personale  idoneomunito dei necessariDPI

➢ Durabilità e conservazione neltempo,  sotto  l'azione  di  agentichimici  (anidride  carbonica,solfati,  ecc.)  presenti  inambiente,  delle  propriecaratteristiche  funzionali;  nelleopere  e  manufatti  in  cls,conservazione  degli  spessoriminimi del copriferro previsti  dalD.M. 14.1.2008 in funzione delletipologie costruttive➢ Le opere non dovranno subiredisgregazioni,  variazionidimensionali  e  di  aspetto  inconseguenza della formazione dighiaccio➢ Le  opere  di  fondazioniprofonde  dovranno  conservarenel  tempo  le  propriecaratteristiche  funzionali  sesottoposte  a  cicli  di  gelo  edisgelo,  in  particolareall’insorgere  di  pressioni  interneche  ne  provocano  ladegradazione.I  valori  minimi  delle  prestazioni,per  i  quali  si  rimanda  alleprescrizioni  di  legge  e  dinormative  vigenti  in  materia,variano in funzione del materialeimpiegato. La resistenza al geloviene determinata secondo provedi  laboratorio  su  provini  di  cls

➢ Cedimenti  edissesti  dovuti  acause  diverse,talvolta  conmanifestazionidell'abbassamentodel  piano  di  impostadella fondazione➢ Deformazioni  espostamenti  dovuti  acause  esterne  chealterano  la  normaleconfigurazionedell'elemento➢ Disgregazione  edistacco  di  partinotevoli del materiale➢ Lesioni  e  rotturecon  interruzione  deltessuto  strutturaledell'elemento➢ Distacchi  di  partedi  cls  (copriferro)  erelativa  esposizionedei ferri di armatura afenomeni  dicorrosione  perl'azione  degli  agentiatmosferici➢ Degradazionesuperficiale  che  simanifesta  con  laformazione  di

Non  sono  previstemanutenzioni  da  partedell’utente,  masolamente  da  parte  dipersonale specializzato ➢ In  seguito  alla  comparsa  disegni  di  cedimenti  strutturali(lesioni, fessurazioni, rotture), èopportuno  effettuare  accuratiaccertamenti  per  la  diagnosi  ela  verifica  delle  strutture  ,  daparte  di  tecnici  qualificati,  chepossano  individuare  lacausa/effetto  del  dissesto  edevidenziare  eventualimodificazioni  strutturali  tali  dacompromettere la stabilità dellestrutture➢ In  base  al  tipo  di  dissestiriscontrati  si  procede  conl'esecuzione di:-  opere  di  consolidamento  delterreno o della struttura- esecuzione di sottofondazionilocali  o  globali  a  sostegno delsistema di fondazione-  opere  di  sostegno  eprovvisionali-  opere  di  riparazione  eripristino  delle  lesioni  efessurazioni  tramite  l'utilizzo  diresine,  malte,  cemento  o  altriprodotti specifici, indicati ancheper la ricostruzione delle parti dicalcestruzzo mancanti-  trattamenti  specifici  ancheattraverso  l'uso  di  idoneipassivanti  per  la  protezione28
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4.A.3.1  Opere di
fondazione

 con pali in cls armato

(provenienti  da  getti  effettuati  incantiere,  confezionato  inlaboratorio o ricavato da cls giàindurito) sottoposti a cicli alternatidi  gelo  (in  aria  raffreddata)  edisgelo  (in  acquatermostatizzata).  Le  misurazionidella  variazione  del  moduloelastico,  della  massa  e  dellalunghezza  ne  determinano  laresistenza al gelo➢ Le  opere  di  fondazioniprofonde, sotto l'effetto di carichistatici,  dinamici  e  accidentalidevono  assicurare  stabilità  eresistenza

fessurazioni  e  crepenel  materiale  e  chepuò  implicare  lospostamentoreciproco delle parti➢ Degrado  matericoper  presenza  diumidità  dovutaall'assorbimento  diacqua  e  per  risalitacapillare,  perpercolazioni  eattacchi funghicidi

delle armature- impiego di georesine- interventi di rinforzo strutturale mediante  la  realizzazione  digabbie  di  armature  integrativecon  getto  di  malte  a  ritirocontrollato  o  attraversol'applicazione  di  nuovicomponenti  di  rinforzo  cheaumentino la sezione resistentedell'elemento strutturale

4.A.3.2  Muri di sostegno
 in cls armato

➢ Esecuzione  diopere  diconsolidamentodella struttura, operedi  sostegno  eprovvisionali,trattamenti  specificicon  fornitura  deimateriali  necessari(cls,  ferri  perarmature, georesine,vernici,  malte,rinforzi,  prodottiantiruggine  e/opassivanti,idrorepellenti)

➢ Durabilità e conservazione neltempo,  sotto  l'azione  di  agentichimici  (anidride  carbonica,solfati,  ecc.)  presenti  inambiente,  delle  propriecaratteristiche  funzionali;  nelleopere  e  manufatti  in  cls,conservazione  degli  spessoriminimi del copriferro previsti  dalD.M. 14.1.2008 in funzione delletipologie costruttive➢ Le  strutture  di  elevazione,sotto  l'effetto  di  carichi  statici,dinamici  e  accidentali  devonoassicurare  stabilità  e  resistenzameccanica.

➢ Alveolizzazione:degradazione  che  simanifesta  con  laformazione  di  cavitàdi forme e dimensionivariabili.  Gli  alveolisono  spessointerconnessi  ehanno  distribuzionenon uniforme➢ Sottile  trama  difessure  sullasuperficie  delcalcestruzzo➢ Lesioni  e  rotturecon  interruzione  del

Non  sono  previstemanutenzioni  da  partedell’utente,  masolamente  da  parte  dipersonale specializzato ➢ In  seguito  alla  comparsa  disegni  di  cedimenti  strutturali(lesioni, fessurazioni, rotture), èopportuno  effettuare  accuratiaccertamenti  per  la  diagnosi  ela  verifica  delle  strutture  ,  daparte  di  tecnici  qualificati,  chepossano  individuare  lacausa/effetto  del  dissesto  edevidenziare  eventualimodificazioni  strutturali  tali  dacompromettere la stabilità dellestrutture➢ In  base  al  tipo  di  dissestiriscontrati  si  procede  conl'esecuzione di: 29
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➢ Indagini  strutturalispecialistiche➢ Mezzi e dispositividi  cantiere,  qualiautobetoniere,autocarri, escavatori,trivelle,  macchine  dipompaggio  acontrollo,attrezzature  manualid'uso comune➢ Personale  idoneomunito dei necessariDPI

Per i livelli minimi si rimanda alleprescrizioni  di  legge  e  dinormative  vigenti  in  materia,  inparticolare  al  D.M.  14.1.2008  ealla Circolare 2.2.2009, n.617➢ Le  strutture  di  elevazionedovranno  conservare  nel  tempole  proprie  caratteristichefunzionali se sottoposte a causedi  gelo  e  disgelo,  in  particolareall’insorgere  di  pressioni  interneche  ne  provocano  ladegradazioneI  valori  minimi  delle  prestazioni,per  i  quali  si  rimanda  alleprescrizioni  di  legge  e  dinormative  vigenti  in  materia,variano in funzione del materialeimpiegato. La resistenza al geloviene determinata secondo provedi  laboratorio  su  provini  di  cls(provenienti  da  getti  effettuati  incantiere,  confezionato  inlaboratorio o ricavato da cls giàindurito) sottoposti a cicli alternatidi  gelo  (in  aria  raffreddata)  edisgelo  (in  acquatermostatizzata).  Le  misurazionidella  variazione  del  moduloelastico,  della  massa  e  dellalunghezza  ne  determinano  laresistenza al gelo.

tessuto  strutturaledell'elemento➢ Corrosione:decadimento  dellearmature  metallicheall'interno  del  cls  acausa  dellacombinazione  consostanze  presentinell'ambiente➢ Deformazioni  espostamenti  dovuti  acause  esterne  chealterano  la  normaleconfigurazionedell'elemento➢ Disgregazione  edistacco  di  partinotevoli del materiale➢ Distacchi  di  partedi  cls  (copriferro)  erelativa  esposizionedei ferri di armatura afenomeni  dicorrosione  perl'azione  degli  agentiatmosferici➢ Efflorescenze:formazione  disostanze,generalmente  dicolore biancastro e diaspetto  cristallino  o

- opere di consolidamento dellastruttura-  opere  di  sostegno  eprovvisionali-  opere  di  riparazione  eripristino  delle  lesioni  efessurazioni  tramite  l'utilizzo  diresine,  malte,  cemento  o  altriprodotti specifici, indicati ancheper la ricostruzione delle parti dicalcestruzzo mancanti-  trattamenti  specifici  ancheattraverso  l'uso  di  idoneipassivanti  per  la  protezionedelle armature- interventi di rinforzo strutturalemediante  la  realizzazione  digabbie  di  armature  integrativecon  getto  di  malte  a  ritirocontrollato  o  attraversol'applicazione  di  nuovicomponenti  di  rinforzo  cheaumentino la sezione resistentedell'elemento strutturale
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polverulento  ofilamentoso,  sullasuperficie  delmanufatto➢ Erosionesuperficiale➢ Penetrazione  diumidità➢ Scheggiature➢ Spalling:  avvieneattraverso  loschiacciamento  el'esplosione  internacon  il  conseguentesfaldamento  di  inertidovuto  ad  altetemperature nei cls
4.A.3.3  Rampa 
in cls armato 

➢ Esecuzione  diopere  diconsolidamento dellastruttura,  opere  disostegno  eprovvisionali,trattamenti  specificicon  fornitura  deimateriali  necessari(cls,  ferri  perarmature, georesine,vernici,  malte,rinforzi,  prodottiantiruggine  e/opassivanti,

➢ Durabilità e conservazione neltempo,  sotto  l'azione  di  agentichimici  (anidride  carbonica,solfati,  ecc.)  presenti  inambiente,  delle  propriecaratteristiche  funzionali;  nelleopere  e  manufatti  in  cls,conservazione  degli  spessoriminimi del copriferro previsti  dalD.M. 14.1.2008 in funzione delletipologie costruttive➢ Le opere non dovranno subiredisgregazioni,  variazionidimensionali  e  di  aspetto  inconseguenza della formazione di

➢ Alveolizzazione:degradazione  che  simanifesta  con  laformazione  di  cavitàdi forme e dimensionivariabili.  Gli  alveolisono  spessointerconnessi  ehanno  distribuzionenon uniforme➢ Sottile  trama  difessure  sullasuperficie  delcalcestruzzo➢ Lesioni  e  rotture

Non  sono  previstemanutenzioni  da  partedell’utente,  masolamente  da  parte  dipersonale specializzato ➢ In  seguito  alla  comparsa  disegni  di  cedimenti  strutturali(lesioni, fessurazioni, rotture), èopportuno  effettuare  accuratiaccertamenti  per  la  diagnosi  ela  verifica  delle  strutture  ,  daparte  di  tecnici  qualificati,  chepossano  individuare  lacausa/effetto  del  dissesto  edevidenziare  eventualimodificazioni  strutturali  tali  dacompromettere la stabilità dellestrutture➢ In  base  al  tipo  di  dissestiriscontrati  si  procede  con31
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idrorepellenti)➢ Indaginigeologiche  ,geotecniche  estrutturalispecialistiche➢ Mezzi e dispositividi  cantiere,  qualiautobetoniere,autocarri, escavatori,trivelle,  macchine  dipompaggio  acontrollo,attrezzature  manualid'uso comune➢ Personale  idoneomunito dei necessariDPI

ghiaccio➢ Le  strutture  di  elevazione,sotto  l'effetto  di  carichi  statici,dinamici  e  accidentali  devonoassicurare  stabilità  e  resistenzameccanica.Per i livelli minimi si rimanda alleprescrizioni  di  legge  e  dinormative  vigenti  in  materia,  inparticolare  al  D.M.  14.1.2008  ealla Circolare 2.2.2009, n.617➢ Le  strutture  di  elevazionedovranno  conservare  nel  tempole  proprie  caratteristichefunzionali se sottoposte a causedi  gelo  e  disgelo,  in  particolareall’insorgere  di  pressioni  interneche  ne  provocano  ladegradazioneI  valori  minimi  delle  prestazioni,per  i  quali  si  rimanda  alleprescrizioni  di  legge  e  dinormative  vigenti  in  materia,variano in funzione del materialeimpiegato. La resistenza al geloviene determinata secondo provedi  laboratorio  su  provini  di  cls(provenienti  da  getti  effettuati  incantiere,  confezionato  inlaboratorio o ricavato da cls giàindurito) sottoposti a cicli alternatidi  gelo  (in  aria  raffreddata)  edisgelo  (in  acqua

con  interruzione  deltessuto  strutturaledell'elemento➢ Corrosione:decadimento  dellearmature  metallicheall'interno  del  cls  acausa  dellacombinazione  consostanze  presentinell'ambiente➢ Deformazioni  espostamenti  dovuti  acause  esterne  chealterano  la  normaleconfigurazionedell'elemento➢ Disgregazione  edistacco  di  partinotevoli del materiale➢ Distacchi  di  partedi  cls  (copriferro)  erelativa  esposizionedei ferri di armatura afenomeni  dicorrosione  perl'azione  degli  agentiatmosferici➢ Efflorescenze:formazione  disostanze,generalmente  dicolore biancastro e di

l'esecuzione di:- opere di consolidamento dellastruttura-  opere  di  sostegno  eprovvisionali-  opere  di  riparazione  eripristino  delle  lesioni  efessurazioni  tramite  l'utilizzo  diresine,  malte,  cemento  o  altriprodotti specifici, indicati ancheper la ricostruzione delle parti dicalcestruzzo mancanti-  trattamenti  specifici  ancheattraverso  l'uso  di  idoneipassivanti  per  la  protezionedelle armature- interventi di rinforzo strutturalemediante  la  realizzazione  digabbie  di  armature  integrativecon  getto  di  malte  a  ritirocontrollato  o  attraversol'applicazione  di  nuovicomponenti  di  rinforzo  cheaumentino la sezione resistentedell'elemento strutturale
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termostatizzata).  Le  misurazionidella  variazione  del  moduloelastico,  della  massa  e  dellalunghezza  ne  determinano  laresistenza al gelo.
aspetto  cristallino  opolverulento  ofilamentoso,  sullasuperficie  delmanufatto➢ Erosionesuperficiale➢ Penetrazione  diumidità➢ Scheggiature➢ Spalling:  avvieneattraverso  loschiacciamento  el'esplosione  internacon  il  conseguentesfaldamento  di  inertidovuto  ad  altetemperature nei cls

4.A.3.4  Ponte in legno
lamellare 

sul Rio Tombarelle

➢ Esecuzione  diopere  diconsolidamento dellastruttura,  opere  disostegno  eprovvisionali,trattamenti  specificicon  fornitura  deimateriali  necessari(legno lamellare, cls,bulloneria,  ferri  perarmature, georesine,vernici,  malte,rinforzi,  prodotti

➢ Il  ponte  è  classificato  di  3acategoria  (passerelle  ciclo-pedonali)  ai  sensi  del  Cap.  5delle  N.T.C.  2008.  Gli elementidella  struttura  sono  realizzati  inlegno lamellare di abete e larice,prodotto  secondo le  norme UNIEN 14080 e DIN 1052, incollatocon adesivi  di  tipo omologato aisensi delle norme vigenti; il legnolamellare ha classe di resistenzaminima GL24 per travi  principalie travisecondarie  longitudinali  e

➢ Degradazione  erigonfiamenti  dellegno  lamellaredovuti  all'esposizionedegli  agentiatmosferici➢ Decadimento  ecorrosione  deimateriali  metallici  acausa  dellacombinazione  consostanze  presentinell'ambiente(ossigeno,  acqua,

Non  sono  previstemanutenzioni  da  partedell’utente,  masolamente  da  parte  dipersonale specializzato ➢ In  seguito  alla  comparsa  disegni  di  cedimenti  strutturali(lesioni, fessurazioni, rotture), èopportuno  effettuare  accuratiaccertamenti  per  la  diagnosi  ela  verifica  delle  strutture  ,  daparte  di  tecnici  qualificati,  chepossano  individuare  lacausa/effetto  del  dissesto  edevidenziare  eventualimodificazioni  strutturali  tali  dacompromettere la stabilità dellestrutture➢ In  base  al  tipo  di  dissesti33
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antiruggine  e/opassivanti,idrorepellenti)➢ Indaginigeologiche  ,geotecniche  estrutturalispecialistiche➢ Mezzi e dispositividi  cantiere,  qualiautobetoniere,autocarri, escavatori,trivelle,  macchine  dipompaggio  acontrollo,attrezzature  manualid'uso comune➢ Personale  idoneomunito dei necessariDPI

trasversali➢ Le opere realizzate dovrannogarantire  anche  in  condizioniestreme  (sovraccarichi,  sisma,sollecitazioni  esterne,ecc.)  lastabilità delle strutture.I livelli minimi variano in funzionedella  tipologia  strutturale  e  deimateriali  impiegati  e  sonodisciplinati dalle Norme Tecnichedi  cui  al  D.M.  14.1.2008  e  allaCircolare 2.2.2009, n.617➢ Resistenza agli agenti esterniaggressivi.I  materiali  utilizzati  per  irivestimenti  e  le  pavimentazioni,devono  avere una  resistenza aiprodotti  chimici  di  uso  comunecorrispondente a quella richiestadalla  classe  C2  dellaclassificazione UPEC.  Le parti metalliche, nel caso di esposizione diretta  in  atmosferaaggressiva,  devono  essereprotette  con  vernici  conresistenza  alla  corrosione  innebbia  salina  per  almeno  1000ore,  e  di  almeno  500  ore  nelcaso  di  impiego  in  altreatmosfere➢ Sicurezza  alla  circolazione:  ilponte  deve  avere  uno  sviluppocon andamento regolare che ne

anidride  carbonica,ecc.)➢ Fenomeni  diattacchi  biologici  dellegno lamellare➢ Perdita  del  coloreoriginario del legno➢ Deformazionedegli  elementi  delparapetto,  anche  acausa di  urti  esterni,con  relativo  intralciodella sede di transito➢ Allentamentobulloneria di fissaggio➢ Deformazioni  /spostamentidell'intera  struttura  odi  singoli  elementi,compresi  i  manufattidi fondazione➢ Cedimenti  edegradazione  deltavolato costituente ilpiano di transito➢ Risalita  di  umiditàcapillare attraverso lespalle del ponte

riscontrati  si  procede  conl'esecuzione di:- opere di consolidamento dellastruttura-  opere  di  sostegno  eprovvisionali-  opere  di  riparazione  eripristino  delle  lesioni  efessurazioni  tramite  l'utilizzo  diresine,  malte,  cemento  o  altriprodotti specifici- interventi di rinforzo strutturalemediante  la  realizzazione  digabbie  di  armature  integrativecon  getto  di  malte  a  ritirocontrollato  o  attraversol'applicazione  di  nuovicomponenti  di  rinforzo  cheaumentino la sezione resistentedell'elemento strutturale➢ Esecuzione  di  almeno  unintervento annuale che prevedal’applicazione  di  impregnantedello stesso tipo e marca di quello  applicato  inizialmente.Sono, in questo caso, dapreferire  impregnanti  dotati  dicontemporanea azione antimuffa  e  insetticida(antitarlo). Qualora se ne ravvisila necessità a causa di attacchievidenti da parte di muffe e/o  parassiti  si  procederà34
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consenta la sicurezza durante lacircolazione da parte dell'utenza. In  particolare  la  pavimentazionedeve  essere  integra,  orizzontalee  complanare  con  quelleadiacenti. Prestazioni: in  caso  di  dislivelli  e  traversiinferiori  questi  devono  esserecontenuti  entro  2,5  cm  o  poteressere  superati  medianteraccordi  inclinati  o  rampe  conuna  pendenza  adeguata  nonsuperiore all'8% nel rispetto dellebarriere architettoniche➢ Resistenza all'usura➢ Resistenza al fuoco➢ Efficienza  e  integrità  deiparapetti

all’intervento  localizzatomediante  l’utilizzo  di  prodottiantimuffa e/o antiparassitari specifici  disponibili  incommercio  (n.b.:  preparareaccuratamente  le  superfici  datrattare secondo le indicazioni contenute nelle schede tecnichead essi allegate).  E'  vivamenteconsigliata la finitura delle superfici  mediantel’applicazione periodica di cere da  legno  o,  meglio,  ilposizionamento di scossaline metalliche  a  protezione  degliagenti atmosferici.Generalmente  le  zone  piùsensibili sono quelle in cui gli elementi  sono  poco  ventilati  equindi  l’umidità  può  ristagnare(superfici nascoste da piastre inacciaio  avvolgenti,  elementi  inacciaio – legno attorno a perni,bulloni,  chiodi,  ecc.).  Sono  daconsiderare  naturali  eirreversibili variazioni del coloreoriginale  (i  pigmenti  contenutinegli  impregnanti  utilizzatitendono a divenire più scuri conl’esposizione alla luce). ➢ Piastre  di  collegamento  inacciaio:  esecuzione  di  almenoun  controllo  annuale  di  tutti  i35
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collegamenti al fine di impedireche vengano trascurati eventuali  fenomeni  diossidazione.  Qualora  se  neravvisi la necessità si procederàall’intervento localizzato mediante  l’utilizzo  di  prodottispecifici  antiruggine  disponibiliin  commercio  (n.b.:  preparareaccuratamente  le  superfici  datrattare  secondo le  prescrizionicontenute nelle schede tecnichead essi allegate). ➢ Tiranti in acciaio: effettuazione periodica (la primavolta  dopo  6  mesidall’assemblaggio ed in seguitoalmeno  una  volta  all’anno)  dicontrollo dell’eventuale ripristinodella tesatura di tali elementi lacui funzione statica è fondamentale  soprattutto  inzone  sismiche.  Valgono  leprescrizioni di cui alle piastre di collegamenti in acciaio in caso di ossidazione localizzata. ➢ Collegamenti bullonati: effettuazione periodica (la primavolta  dopo  6  mesidall’assemblaggio ed in seguitoalmeno  una  volta  all’anno)  dicontrollo ed eventuale ripristino del  serraggio  dei  bulloni.36
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Valgono le prescrizioni di cui alle  piastre  di  collegamento  inacciaio  in  caso  di  ossidazionelocalizzata. ➢ Ripristino  aspetto  esteticooriginario  del  legno  mediantetrattamento  superficiale  conimpregnanti coloranti➢ Ripristino di danni localizzaticon  eventuale  sostituzione  dielementi  irreparabilmentedanneggiati➢ Pulizia  e  ripristino  deidrenaggi  per  assicurareun'evacuazione  ottimale  delleacque piovane e di superficie➢ Pulizia  periodica  dellavegetazione e degli  arbusti  neipressi  delle  spalle  e  degliappoggi del ponte
4.A.4.1  Rete di raccolta
delle acque meteoriche

➢ Macchine  permovimenti terra➢  Attrezzaturemanuali  d'usocomune  e  persollevamentochiusini/pozzetti➢ Personale  idoneomunito dei necessariDPI
➢ Capacità  di  tenuta  deicollettori a norma UNI EN 752-4➢ Corretto  piano  di  posa  dipozzetti e chiusini➢ Assenza  di  sostanzeinquinanti e di emissione di odorisgradevoli a norma UNI EN 752-4➢ stabilità  e  resistenza  delletubazioni  ad  eventuali  fenomenidi corrosione➢ Resistenza alle temperature e

➢ Malfunzionamentoo  rottura  dellecondotte  e  dellevalvole antiriflusso➢ Ammaloramentidelle giunzioni➢ Difetti ai raccordi oalle connessioni➢ Penetrazione  diradici➢ Sedimentazione➢ Difetti nei chiusini:

➢ Esecuzione  dipulizia  interna  dichiusini/pozzetti  evalvole antiriflusso ➢ Sostituzione  dei  tratti  dicondotta ammalorate➢ Ripristino  delle  giunzionidanneggiate➢ Pulizia  delle  condotte  conasportazione  di  fanghi  edepositi,  nonché  lavaggi  conacqua a pressione➢ Pulizia  dei  fossi  di  raccoltadelle  acque  e  sfalcio  dellavegetazione infestante➢ Riparazione  o  sostituzione37
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a sbalzi di temperatura a normaUNI EN 752-4➢ I  pozzetti  devono  essererealizzati ed assemblati in mododa  garantire  la  portatadell'impianto  a  norma  UNI  EN1253-2➢ Il  pozzetto  deve  esseremontato  in  modo  da  essereermetico  all'acqua  che  deveentrare  solo  dalla  griglia;  laportata  è  ricavata  dal  massimoafflusso possibile in conformità airequisiti  specificati  nel  prospetto3 della norma UNI EN 1253-1➢ Le  caditoie  ed  i  relatividispositivi  di  tenuta  devonoessere idonei ad impedire fughedei  fluidi  assicurando  così  ladurata  e  la  funzionalità  neltempo.   La  capacità  di  tenutadelle caditoie e dei pozzetti  puòessere verificata mediante provada effettuarsi con le modalità ed itempi  previsti  dalla  norma  UNIEN 1253-2➢ I  materiali  utilizzati  per  larealizzazione dei pozzetti devonoessere  facilmente  autopulibili  inmodo  da  evitare  depositi  dimateriale  che  possanocomprometterne  il  regolarefunzionamento dell'impianto

rotture,  incrinature,sporgenze,posizionamenti  fuoriasse  rispetto  all'astadi manovra➢  Intasamenti  difossi, pozzetti, griglie,caditoie, valvole anti-riflusso e tubazioni discarico
dei  chiusini/pozzetti,  griglie,caditoie malfunzionanti➢ Riparazione  o  sostituzionedelle  valvole  antiriflusso  e  deiloro  elementi  componentiusurati  (perno,  guarnizioni,manopole, piattelli, ...)
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Elementi d'opera
Risorse necessarie

per l'intervento
manutentivo

Livello minimo delle
prestazioni

Anomalie
riscontrabili

Manutenzioni
eseguibili

direttamente
dall'utente

Manutenzioni eseguibili a
cura di personale

specializzato

4.A.4.1  Rete di raccolta
delle acque meteoriche

➢ Resistenza  alle  deformazionifissata  in  base  alla  tipologia  dimateriale  individuata  nelcomputo  metrico  oppure  infunzione  delle  norme  UNI  e/odelle  prescrizioni  contenute  nelCapitolato Speciale d'Appalto

4.A.4.2  Impianto di
pubblica illuminazione

➢ Attrezzaturemanuali  d'usocomune  eattrezzaturespecifiche  daelettricista ➢ Materiali  elettrici(cavi,  lampade,interruttori, ..)➢ Piattaformaelevabile  suautocarro➢ Elettricista,personale  idoneomunito dei necessariDPI

➢ Efficienza  luminosa  dellelampade  non  inferiore  a  quelladichiarata dal costruttore➢ Impermeabilità ai liquidi➢ Isolamento elettrico➢ Resistenza  alla  corrosionemediante  adeguatorivestimento/trattamentosuperficiale adeguato➢ Resistenza meccanica: il palodeve essere progettato in mododa  sostenere  con  sicurezza  icarichi propri e i carichi del ventospecificati  nella  UNI  EN 40-3-1.Riferimenti  normativi  perprogettazione  strutturale  di  unpalo per P.I.: verifiche di calcoloin conformità alla UNI EN 40-3-3oppure  esecuzione  di  prove  inconformità alla UNI EN 40−3−2

➢ Abbassamento dellivello di illuminazione➢ Lesioni all'armadioper quadro elettrico➢ Rottura  dellecanalizzazioni  erelative giunzioni➢ Intasamenti  emalfunzionamenti  deipozzetti di ispezione➢ Decolorazione➢ Depositosuperficiale➢ Difetti  di  messa aterra➢ Difetti di serraggio➢ Difetti di stabilità➢ Patina biologica

Non  sono  previstemanutenzioni  da  partedell’utente,  masolamente  da  parte  dipersonale qualificato especializzato
➢ Pulizia  delle  armature e  deiriflettori➢ Sostituzione  dei  pali  e  deirelativi  elementi  accessorisecondo la durata di vita mediafornita dal produttore ➢ Sostituzione delle lampade➢ Ripristino  delle  connessionielettriche➢ Sostituzione  edadeguamento dei cavi elettrici➢ Sistemazione/Sostituzionedelle  canalizzazioni  e  deipozzetti di ispezione punti luce➢ Riparazione  armadio  perquadro elettrico➢ Ripristino  della  verniciaturaprotettiva➢ Ripristino  di  danni  dovuti  aterzi  o  a  cause  di  forzamaggiore
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Elementi d'opera
Risorse necessarie

per l'intervento
manutentivo

Livello minimo delle
prestazioni

Anomalie
riscontrabili

Manutenzioni
eseguibili

direttamente
dall'utente

Manutenzioni eseguibili a
cura di personale

specializzato

4.A.5 Impianti
segnaletici verticali

(direzionali e turistico-
informativi)

➢ Attrezzaturemanuali  d'usocomune  eattrezzaturespecifiche  qualipinze,  avvitatori,trapani,  saldatorielettrici. ➢ Personale  idoneomunito dei necessariDPI

➢ Controllo dei pali  di sostegnodal  punto di  inserimento a  terrafino agli agganci➢ Controllo  dei  cartelli  disegnaletica,  della  loro efficienzae stato d’uso➢ Rifrangenza:  i  segnalidovranno  essere  posti  in  operacon le  caratteristiche rifrangenti,colorimetriche,  fotometriche  etecnologiche previste dal Codicedella  Strada;  potranno  esseredotati  di  pellicole  retroriflettenticon classe di riferimento 1 (connormale  risposta  luminosa  didurata minima di 7 anni) e 2 (conalta  risposta  luminosa di  durataminima di 10 anni)➢ Il  livello  minimo  delleprestazioni  è  stabilito  dalCapitolato Speciale d'Appalto nelrispetto  delle  norme del  vigenteCodice  della  Strada;  la  dittaesecutrice  fornirà  le  schedetecniche,  di  istruzione,manutenzione e le  specifiche diprestazione  dei  materiali  edimpianti installati

➢ Usura  dellasegnaletica➢  Opacità  delsegnale➢ Degradazionedella  vernice  e  deimateriali  conalterazione cromatica➢ Corrosione➢ Rottura  delsostegno  e/o  delsegnale➢ Perdita  di  stabilitàdel  paletto  disostegno  per  ladisgregazione  delbasamento  difondazione➢ Fessurazione  oammaloramento dellefondazioni dei portali

➢ Sostituzione  disingoli  dischi/tabelledanneggiate➢ Sistemazione  disostegni  che  hannoperso stabilità
➢ Ripristino/integrazioneestesa di nuova segnaletica➢ Serraggio  dei  bulloni,riposizionamento  del  segnale,rimozione  del  segnale  e  delbasamento
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Elementi d'opera
Risorse necessarie

per l'intervento
manutentivo

Livello minimo delle
prestazioni

Anomalie
riscontrabili

Manutenzioni
eseguibili

direttamente
dall'utente

Manutenzioni eseguibili a
cura di personale

specializzato

4.A.6 Impianti
segnaletici orizzontali

➢ Attrezzaturemanuali  d'usocomune ➢ Personale  idoneomunito dei necessariDPI
➢ Il  livello  minimo  delleprestazioni è quello stabilito infunzione  del  materiale  dallenorme UNI o da prescrizioninormative riportate sul capitolatoSpeciale d’Appalto o richieste nelprogetto;  la  ditta  esecutricefornirà  le  schede  tecniche,  diistruzione,   manutenzione  e  lespecifiche  di  prestazione  deimateriali posti in opera➢ Consistenza  della  cromaticitàche  la  segnaletica  orizzontaledeve  possedere  in  condizioninormali:  con  riferimento  allanorma UNI EN 1436 il fattore diluminanza  Beta  deve  essereconforme  alla  Tabella  5  incondizioni  di  asciutto.  Lecoordinate  di  cromaticità  x  ed ydevono  trovarsi  all'interno  delleregioni  definite  dai  vertici  fornitinella tabella 6➢ Resistenza  al  derapaggio(SRT)  della  superficie  stradalebagnata  misurata  sulla  basedell’attrito  a  bassa  velocitàesercitato  da  un  cursore  digomma sulla superficie stessa.Il  valore  della  resistenza  alderapaggio,  espresso  in  unitàSRT,  deve  essere  conforme  aquello specificato nella tabella  7

➢ Abrasioni  dellasegnaletica➢ Usura,  perdita  dimateriale  (vernice,materiale  plastico,ecc.) dovuto all'usuraprovocata  dall'azionedei  veicoli  e  degliagenti  atmosfericidisgreganti➢  Mancanza  diaderenza

Non  sono  previstemanutenzioni  da  partedell’utente,  masolamente  da  parte  dipersonale specializzato ➢ Rifacimento  delle  bande  edelle linee  (strisce pedonali e didelimitazione,  frecce,  iscrizioni,simboli,...)  mediante  lasquadratura  e  l'applicazione  dimateriali idonei (vernici,vernici speciali con l’aggiunta dimicrosfere di vetro, ecc.)➢  Ripresa delle  parti  puntualidanneggiate➢  Pulizia
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Elementi d'opera
Risorse necessarie

per l'intervento
manutentivo

Livello minimo delle
prestazioni

Anomalie
riscontrabili

Manutenzioni
eseguibili

direttamente
dall'utente

Manutenzioni eseguibili a
cura di personale

specializzato

4.A.6 Impianti
segnaletici orizzontali

della norma UNI EN 1436 ➢ Retroriflessione:  riflessioneespressa in valori,  per  gli  utentidella  strada,  della  segnaleticaorizzontale  bianca  e  gialla  incondizioni  notturne  diilluminazione con i  proiettori  deiveicoli. Viene misurata dal valoredel  coefficiente  di  luminanzaretroriflessa  RL,  che  deverispettare  i  valori  minimi  dellanorma UNI EN 1436 ➢ Riflessione alla luce: espressain  valori,  per  gli  utenti  dellastrada,  della  segnaleticaorizzontale  bianca  e  gialla  incondizioni  di  luce  diurna  e  diilluminazione  artificiale.  Vienemisurata  dal  valore  delcoefficiente  di  luminanza  incondizioni di illuminazione diffusaQD,  che  deve  essere  conformealla  Tabella  1  della  norma  UNIEN 1436 ➢ Tempo  d'essiccazione:  lavernice,  applicata  allatemperatura  dell’aria  compresatra  +10°C  e  +  40°C ed umiditàrelativa  non  superiore  al  70%,deve  asciugarsi  entro  15  minutidall’applicazione
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5 PROGRAMMA DI MANUTENZIONEIl programma di manutenzione, ai sensi dell'art. 38 comma 7 del D.P.R. n. 207/2010, si realizza,a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione delbene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi:a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, leprestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ovenecessario,  anche  quelle  geodetiche,  topografiche e  fotogrammetriche,  al  fine  di  rilevare  illivello  prestazionale  (qualitativo  e  quantitativo)  nei  successivi  momenti  della  vita  del  bene,individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudoe quello minimo di norma;c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differentiinterventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione delbene.
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5.1 Sottoprogramma delle prestazioni

Elementi d'opera Prestazioni Ciclo di vita utile presunta
(anni)

5.1.A.1 Pavimentazione 
pista ciclopedonale

➢ Compattazione e durevolezza dello strato di fondazione 50➢ Fissaggio allo strato di base, complanarità, resistenza alla compressione 20➢ Fissaggio al Bynder, complanarità, resistenza all'usura, aderenza 7
5.1.A.2.1  Spartitraffico

➢ Resistenza alle sollecitazioni a compressione della cordonatura 30➢ Allineamento, integrità e stabilità della cordonatura 20➢ Stabilità della pavimentazione in ciottoli di fiume 50
5.1.A.2.2  Barriera stradale 

di sicurezza

➢ Mantenimento delle caratteristiche di resistenza meccanica dell'acciaio e dellegno impiegati 30➢ Conservazione dell'aspetto estetico originario 5
5.1.A.2.3 Parapetti

➢ Stabilità, resistenza meccanica 25➢ Protezione dagli agenti esterni 15
5.1.A.2.4  Recinzioni

➢ Stabilità, resistenza meccanica 20➢ Protezione dagli agenti esterni 10
5.1.A.2.5  Aree verdi piantumate 

e bordure vegetali

➢ Corretto sviluppo vegetativo delle essenze piantumate Correlato al tipo delle essenze piantumate➢ Pulizia e decoro delle aree verdi
5.1.A.3.1  Opere di fondazione 

con pali in cls armato

➢ Durabilità e conservazione nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidridecarbonica,  solfati,  ecc.)  presenti  in  ambiente,  delle  proprie  caratteristichefunzionali; nelle opere e manufatti in cls, conservazione degli spessori minimi delcopriferro previsti dal D.M. 14.1.2008 in funzione delle tipologie costruttive➢ Stabilità e resistenza nel tempo➢ Resistenza al gelo nel tempo 50
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Elementi d'opera Prestazioni Ciclo di vita utile presunta
(anni)

5.1.A.3.2  Muri di sostegno in cls armato

➢ Durabilità e conservazione nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidridecarbonica,  solfati,  ecc.)  presenti  in  ambiente,  delle  proprie  caratteristichefunzionali; nelle opere e manufatti in cls, conservazione degli spessori minimi delcopriferro previsti dal D.M. 14.1.2008 in funzione delle tipologie costruttive➢ Stabilità e resistenza meccanica nel tempo➢ Resistenza al gelo nel tempo 50
5.1.A.3.3  Rampa in cls armato 

➢ Durabilità e conservazione nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidridecarbonica,  solfati,  ecc.)  presenti  in  ambiente,  delle  proprie  caratteristichefunzionali; nelle opere e manufatti in cls, conservazione degli spessori minimi delcopriferro previsti dal D.M. 14.1.2008 in funzione delle tipologie costruttive➢ Stabilità e resistenza meccanica nel tempo➢ Resistenza al gelo nel tempo 50
5.1.A.3.4  Ponte in legno lamellare 

sul Rio Tombarelle

➢ Stabilità e resistenza delle strutture portanti 100➢ Efficienza e integrità di parti sostituibili, come orditura secondaria,  tavole dipavimentazione, appoggi, parapetti, ... 20 - 30
5.1.A.4.1  Rete di raccolta 

delle acque meteoriche
➢ Stabilità,  resistenza  meccanica  e  alla  corrosione,  capacità  di  tenuta  dipozzetti, chiusini, caditoie, griglie, tubazioni, valvole antiriflusso 20 -30

5.1.A.4.2  Impianto 
della pubblica illuminazione

➢ Integrità apparecchi illuminanti 20➢ Efficienza luminosa lampade 10.000 ore➢ Stabilità, resistenza meccanica  pali 20➢ Resistenza alla corrosione 10➢ Integrità cavidotti 25
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Elementi d'opera Prestazioni Ciclo di vita utile presunta
(anni)

5.1.A.5 Impianti segnaletici verticali
(direzionali e turistico- informativi)

➢ Resistenza meccanica➢ Rifrangenza 5
5.1.A.6 Impianti segnaletici orizzontali

➢ Durabilità, rifrangenza➢ Consistenza della cromaticità➢ Resistenza al derapaggio➢ Retroriflessione e Riflessione alla luce 3
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5.2 Sottoprogramma dei controlli

Elementi d'opera 
soggetti a controllo Tipologia Frequenza

5.2.A.1 Pavimentazione 
pista ciclopedonale

Controllo  pavimentazione:  integrità,cedimenti,  fessurazioni,  formazionebuche, rotture, sgranamenti TrimestraleVerifica delle banchine SemestraleControllo formazione di vegetazione SemestraleControllo difetti di pendenza AnnualeControllo tappeto d’usura Annuale
5.2.A.2.1  Spartitraffico

Controllo  generale  dell'integrità  econtinuità degli elementi e parti costituentila pavimentazione in ciottoli di fiume SemestraleVerifica integrità cordolature SemestraleVerifica e pulizia catadiottri Semestrale
5.2.A.2.2  Barriera stradale 

di sicurezza

Verifica  integrità  e danneggiamenti  deglielementi strutturali SemestraleControllo  stato  di  conservazione  deglielementi in legno SemestraleVerifica e pulizia catadiottri SemestraleControllo formazione ruggine AnnualeControllo distanziatore tra nastro e palo AnnualeVerifica  serraggio  bulloni  e  piastre  diancoraggio AnnualeControllo formazione strato di vegetazione Annuale
5.2.A.2.3 Parapetti

Controllo  generale  efficienza  e  statod'usura AnnualeControllo  della  presenza  di  possibilicorrosioni  dell'acciaio/ferro  e  di  localiimbozzamenti.  Stato  dei  rivestimentieventuali  in  legno,  crepe,  rotture,mancanza di elementi AnnualeControllo  del  livello  di  serraggio  deglielementi costituenti le giunzioni. Verifica dell'integrità e della presenza di distorsioni  e  deformazioni  eccessivenell'elemento  strutturale,  nonchè  dellaperpendicolarità della struttura Annuale
5.2.A.2.4  Recinzioni

Controllo generale integrità degli elementidi  recinzione  (paletti,  reteelettrosaldata,...) AnnualeControllo formazione ruggine Annuale 47



Elementi d'opera 
soggetti a controllo Tipologia Frequenza

5.2.A.2.5  Aree verdi piantumate 
e bordure vegetali

Verifica integrità piante MensileControllo potature TrimestraleControllo stato del terreno e presenza dimalattie TrimestraleControllo inerbimento scarpate SemestraleControllo  efficienza  elementi  tecnologicidell'impianto  di  irrigazione  (pompe,centraline,...) Annuale
5.2.A.3.1  Opere di fondazione 

con pali in cls armato

Controllo  eventuali  smottamenti  delterreno  circostante  alla  struttura  chepossano  essere  indicatori  di  cedimentistrutturali AnnualeControllo eventuale presenza di umidità Annuale
5.2.A.3.2  Muri di sostegno 

in cls armato

Controllo  eventuale  presenza  di  umiditàed efflorescenze AnnualeControllo  eventuali  lesioni,  fessurazioni,deformazioni e distacchi Annuale
5.2.A.3.3  Rampa in cls armato 

Controllo  eventuale  presenza  di  umiditàed efflorescenze AnnualeControllo  eventuali  lesioni,  fessurazioni,deformazioni e distacchi Annuale
5.2.A.3.4  Ponte in legno lamellare

sul Rio Tombarelle

Controllo stato dei materiali costituenti gliappoggi  ed  eventuali  cedimenti  delterreno circostante SemestraleVerifica parti saldate AnnualeControllo generale dello stato dell'impalcatostrutturale  e  del  tavolato  in  legno  perrilevare eventuale presenza di anomalie AnnualeControllo  delle  condizioni  estetiche dellesuperfici  delle  balaustre e dei  corrimano(macchie, sporco, abrasioni, ecc.). AnnualeVerifica  elementi  di  giunzioni,  ecollegamenti metallici, tenuta di serraggioed assenza di corrosione Annuale
5.2.A.4.1  Rete di raccolta 

delle acque meteoriche

Controllo  generale  del  sistema  dismaltimento:  verifica  integrità,  pulizia,giunzioni e tenuta delle tubazioni, pozzetti,caditoie, chiusini, griglie, valvole antiriflussoe  relativi  perni  e  guarnizioni,  cunette,embrici e fossi di guardia Annuale
Controllo  corretto  deflusso  delle  acquemeteoriche  senza  ostruzioni  e  lontanodalle opere in cls/legno AnnualeControllo presenza cedimenti strutturali Annuale 48



Elementi d'opera 
soggetti a controllo Tipologia Frequenza

5.2.A.4.2  Impianto 
di pubblica illuminazione

Ispezione efficienza corpi illuminanti TrimestraleControllo integrità struttura palo TrimestraleControllo integrità e pozzetto Annuale
5.2.A.5 Impianti segnaletici

verticali 
(direzionali e turistico- informativi)

Controllo efficienza e stato d'usura SemestraleControllo stato generale del segnale SemestraleControllo cromaticità colori SemestraleControllo palo di sostegno SemestraleControllo rifrangenza Semestrale
5.2.A.6 Impianti segnaletici

orizzontali

Controllo efficienza e stato d'usura SemestraleControllo resistenza al derapaggio SemestraleControllo retroriflessione SemestraleControllo riflessione alla luce Semestrale

49



5.3 Sottoprogramma degli interventi di manutenzione

Elementi d'opera 
soggetti a manutenzione Interventi di manutenzione Frequenza

5.3.A.1 Pavimentazione 
pista ciclopedonale

Rifacimento tappeto d'usura Ogni 7 anni o comunque quando occorreRifacimento  strati  di  base  esottofondo bituminoso Ogni 20 anni o comunque quando occorrePulizia del manto stradale Quando occorreCorrezione difetti di pendenza Quando occorreRiparazione di buche/fessurazioni Quando occorreAsportazione di terreno vegetale Quando occorre
5.3.A.2.1  Spartitraffico

Riparazione/integrazione  delle  particostituenti  con  sostituzione  dielementi mancanti o degradati Quando occorre

5.3.A.2.2  Barriera stradale 
di sicurezza

Riposizionamento  della  barriera,assemblaggio  di  parti  sconnesse  ofuori sede Quando occorreSostituzione di parti danneggiate e/ousurate  della  barriera  con  elementidella  stessa  classe  e  tipo.  Durantel'intervento  si  dovrà  verificare  egarantire  la  stabilità  globale  dellastruttura o dei singoli elementi che lacostituiscono  anche  attraverso  l'usodi opere provvisionali Quando occorre
Ripristino delle tenute di serraggio traelementi  metallici,  sostituzione  dieventuali elementi corrosi o degradaticon altri  di  analoghe caratteristiche,rimozione  di  saldature  difettose  erealizzazione di nuove Quando occorre
Applicazione  prodotti  antiruggine  (oimpregnanti  sulle parti  in legno) conripristino  degli  strati  protettivi  e/opassivanti,  previa  pulizia  dellesuperfici da trattare Quando occorre

5.3.A.2.3 Parapetti

Verniciatura  parapetti  in  ferro  edeventuale  applicazione  prodottiantiruggine BiennaleSostituzione  degli  elementieccessivamente  deformati,danneggiati  o  usurati,  considerandodi  sostituire  anche  i  relativicollegamenti Quando occorre
5.3.A.2.4  Recinzioni

Ripristino degli elementi di recinzionedanneggiati od usurati Quando occorreIntervento di ripresa protezione elementi Ogni 6 anni 50



Elementi d'opera 
soggetti a manutenzione Interventi di manutenzione Frequenza

5.3.A.2.5  Aree verdi
piantumate e bordure vegetali

Innaffiamento SettimanaleConcimazione Quando occorrePotatura Quando occorreTrattamento antiparassiti Quando occorreMiglioramento  chimico-fisico  delterreno Quando occorreSostituzione piante Quando occorrePulizia ugelli AnnualeSostituzione  elementi  tecnologicidell'impianto  di  irrigazione  (pompe,centraline,...) Quando occorre
5.3.A.3.1  Opere di fondazione

con pali in cls armato

In seguito alla comparsa di segni dicedimenti  strutturali  (lesioni,fessurazioni,  rotture),  effettuareaccurati accertamenti per la diagnosie la verifica delle strutture da parte ditecnici  qualificati,  che  possanoindividuare  la  causa/effetto  deldissesto  ed  evidenziare  eventualimodificazioni  strutturali  tali  dacompromettere  la  stabilità  dellestrutture.  Procedere  quindi  alconsolidamento  delle  stesse  asecondo del tipo di dissesti riscontrati
Quando occorre

Ripristino  del  calcestruzzoammalorato Quando occorre
5.3.A.3.2  Muri di sostegno in

cls armato

Gli  interventi  riparativi  dovrannoeffettuarsi  a  secondo  del  tipo  dianomalia  riscontrata  e  previadiagnosi  delle  cause  del  difettoaccertato da parte di tecnici qualificati Quando occorreRipristino  del  calcestruzzoammalorato Quando occorreRipristino del copriferro Quando occorre
5.3.A.3.3  Rampa in cls armato 

Gli  interventi  riparativi  dovrannoeffettuarsi  a  secondo  del  tipo  dianomalia  riscontrata  e  previadiagnosi  delle  cause  del  difettoaccertato da parte di tecnici qualificati Quando occorreRipristino della soletta di impalcato incls armato Quando occorreRipristino  del  calcestruzzoammalorato Quando occorreRipristino del copriferro Quando occorre
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Elementi d'opera 
soggetti a manutenzione Interventi di manutenzione Frequenza

5.3.A.3.4  Ponte in legno
lamellare sul Rio Tombarelle

Sostituzione  elementi  deteriorati  dellapavimentazione e dei rivestimenti in legno Quando occorreSostituzione  degli  appoggi  e  deglielementi  connessi  con  altri  dianaloghe  caratteristiche  tecnichemediante  l'utilizzo  di  sistemi  amartinetti idraulici di sollevamento Quando occorreRipristino  e/o  sostituzione  deglielementi  di  connessione  deicorrimano e delle balaustre Quando occorreRipristino delle tenute di serraggio traelementi  metallici,  sostituzione  dieventuali elementi corrosi o degradaticon  altri  di  analoghe  caratteristicheoppure  intervento  con  rimozioneruggine  e  applicazione  di  verniceprotettiva,  rimozione  di  saldaturedifettose e realizzazione di nuove Quando occorre
5.3.A.4.1  Rete di raccolta 

delle acque meteoriche

Riparazione  e/o  sostituzione  partidanneggiate e/o usurate Quando occorrePulizia degli elementi Annuale o quando occorreRipristino giunzioni / Saldatura tubazioni Quando occorrePulizia fossi e vegetazione infestante Annuale o quando occorreMessa in quota di pozzetti/chiusini Quando occorre
5.3.A.4.2 Impianto 

di pubblica illuminazione

Pulizia corpi illuminanti TrimestraleRiparazione corpi illuminanti Quando occorreSostituzione lampioni Ogni 20 anniVerniciatura pali Quando occorrePulizia pozzetti AnnualeRipristino  giunzioni  /  Riparazionetubazioni Quando occorre
5.3.A.5 Impianti segnaletici

verticali 
(direzionali e turistico-

informativi)

Ripristino del segnale verticale AnnualeSostituzione parti danneggiate Quando occorreRipristino delle condizioni di stabilità,mediante  l'utilizzo  di  adeguataattrezzatura,  provvedendo  alserraggio  degli  elementi  accessorie/o alla loro integrazione con altri dianaloghe caratteristiche Quando occorre
 Sostituzione cartelli e pannelli Ogni 7 annio comunque quando occorre 

5.3.A.6 Impianti segnaletici
orizzontali

Rifacimento delle bande e delle linee Biennale
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